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- Roma, 4 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


La seduta di ieri nella Camera dei 
comuni fu molto interessante, prima 
perchè gli istinti umanitari e le tendenze 
russofile del signor Gladstone non tro- 
vano più aderenti ed amici, poi perchè 
il programma del governo della regina, 
rispetto alle complicazioni orientali, ebbe 
campo d’affermarsi ancora una volta. 
Le dichiarazioni del cancelliere dello 
scacchiere relativamente alla neutra- 
lizzazione del canale di Suez; quelle 
del sotto-segretario gli affari esteri circa 
un accomodamento internazionale per 


proteggere i diritti dei neutri durante |. 


la guerra testè scoppiata e i doveri che 
incombono ‘all'Egitto verso la perico- 
lante Turchia ; la proposta che farà, 
insistendo il signor Gladstone nelle sue 
mozioni così favorevoli alla Russia, il 
deputato O°Clery per segnalare all’ob- 
brobrio dell'Europa le torture dei po- 
lacchi e altri delitti di lesa civiltà e 
‘umanità consumati da quella potenza che 
oggi intraprende una così detta guerra 
santa ; l'emendamento presentato da lord 
Elcho, e appoggiato, credesi, dal governo, 
col quale, mentre si accenna al desi 
derio dell'Inghilterra di cooperare al 
miglioramento della situazione dei sud- 
diti cristiani in Turchia, si disapprova 
l’intervento armato della Russia e la 
sua ingerenza indebita negli affari in- 
terni della Porta, e mentre si manife- 


sta approvazione e soddisfazione pel con- | 


cetto della neutralità proclamato, si su- 
bordina l’azione della Gran Bretagna al 
corso degli avvenimenti e all’offesa o 
meno recata agli interessi inglesi, e alla 
necessità della conservazione dello statu 
quo în Oriente, in futto ciò, come ognun 
vede, abbiamo sufficienti indizi per po- 
ter dire come pensa e cosa farà V'In- 
ghilterra dinanzi al conflitto oggi scop- 
piato. 

Del resto, gli avvenimenti incalzano 
siffattamente e la Russia è tanto innanzi 
nella sua opera riparatrice, che vediamo 
il Nord non contentarsi più neppure 


delle mozioni del signor Gladstono e | 


chiamarle inutili e non applicabili nella 
fase attualo della quistione. Ora la pa- 
rola è gli eserciti dello czar, e il Nord 
lascia capire fra le linee che non è più 


il caso di limitarsi a protesto per gli | 
eccessi di Bulgaria, che non si tratta | 


più soltanto di ottenere lo sviluppo delle 

libertà e del self--gevernment locale 

delle provincie cristiane e il compimento 

desiderato delle riforme nell’ impero ot- 
mano, — 

I telegrammi della sera dicono che il ! 
signor Gladstone intende ricominciare 
la sua guerra «di sentimento » contro 
la Turchia ; ma non occorre aggiungere | 
che le sue saranno manifestazioni iso- 
late e senza conseguenze. I telegrammi 
odierni ci avvertono ancora che da ogni 
parte la Turchia trova ancora degli 
amici e delle persone disposte a versare 
il loro sangue per l'integrità e 1° indi- 
pendenza sua. 


Stando a un telegramma da Bucarest 
le ostilità sarebbero già incominciate* 
anche in Europa. Ieri presso Braila fa 
aperto il fuoco fra le batterie russe @ 
le cannoniere turche. I turchi avreb- 
bero bombordata la città. Un altro di- 
spaccio da Bucarest riduce a piccole pro- 
porzioni il fatto, e a cosa da nulla i 
danni sofferti dalla città pel bombarda- 
mento dei turchi. 

Il ministro rumeno Cogalniceano, ri- 
spondendo a un’interpellanza in propo- 
sito nella Camera di Bucarest , deplorò 
quest’incidente, ma fece notare che i 
turchi non avevano intenzione di bom- 
bardar Braila e che il fuoco fu aperto 
dai russi. Gioverà altresi tener conte 
della dichiarazione del ministro che, 
cioè, la Rumenia non si considera in 
guerra colla Turchia. i 


Ieri, com'era stato convenuto , nella 
Camera di Versailles il signor Leblond 
svolse la sua interpellanza al governo 
circa l’agitazione clericale ostile all'Ita- 
lia e dannosa alla Francia. Il sig. Giu- 
lio Simon, capo del gabinetto, fu chiaro 
ed esplicito nelle sue dichiarazioni, giu- 
dicando dal sunto del suo discorso che 
ci trasmette il telegrafo. Egli dichiarò 
di esser fermamente deciso a impedire 
che il clero esca dalle sue attribuzioni 
spirituali e attacchi una potenza vicina 
ed amica, che è libera dei suoi atti ed; 
ha diritto che nessuno stato si ingeri- 
sca negli affari suoi interni. Opportuna- | 
mente-il sig. Giulio Simon accennò alla 
Tegge delle guarentigie intesa a proteg- , 
gere in modo efficace la persona e la i 


libertà del Papa, e smenti la fiaba con 
cui si cerca di eceitare le popolazioni 
fanatiche circa la prigionia di Pio IX. 

Il signor Giulio Simon non fece l’e- 
logio della legge Mancini oggi viva- 
mente discussa nel Senato del Regno 
d’Italia, ma disse che i clericali di Frane 
cia non pessono pretendere che il go- 
verno appoggi le loro proposte che sono 
un'offesa all'Italia. 1l signor Giulio Si- 
mon ricordò la sua recente circolare ai 
prefetti e fece comprendere che il go- 
verno della repubblica piglierà tutti i 
provvedimenti che saranno necessari 
per troncare un movimento pericoloso 
@ far cessare delle dimostrazioni alle 
quali, dopo tutto, è estranea Ja gran 
maggioranza liberale della nazione fran- 
cese. 

La discussione, in seguito a domanda 
| del deputato Gambetta, fu rinviata ad 
| oggi, ma ci paré che col discorso del 
| capo del gabinetto l'interesse della di- 

sputa sia. esaurito. Ad ogni modo aspet- 
tiamo d’udire anche qualche insolenza 
all'indirizzo dell’ Italia per parte dei 
‘ membri del gruppo ultramontano della 
Camera. L'agitazione , del resto, non 
cesserà forse tanto facilmente come il 
governo spera. Il signor Giulio Simon 
disse che il vescovo di Nevers dichiarò 
di aderire ai desiderii del governo e di 
astenersi d'ora in poi dal creare im- 
barazzi, ma può darsi che gli altri ve- 
| scovi non la pensino a questo modo. 

Un dispaccio della sera da Parigi dice 

che la maggior parte dei giornali re- 
pubblicani critica il discorso di Giulio 
Simon come troppo indulgente pei ve- 
| scovi e domanda nuove dichiarazioni 
che dieno maggior valore alla politica 
anticlericale del governo. Aspetteremo 
il testo del discorso del sig. Giulio Si- 
mon per vedere se queste critiche dei 
giornali hanno fondamento. Certo è che 
questi giornali e il partito liberale in 
| Francia hanno diritto di aspettar molto 
| da un uomo il quale, oltré essere il 
| primo ministro in un governo repub- 
| blicano, ha precedenti splendidi in fatto 
di idee e di propositi liberali. 


L'AUTORITÀ DEL SENATO 


In una quistione politica, fatta straor- 
| dinariamento grave per le passioni che 
vi si sono mescolate, quale è quella con- 
tro gli abusi del clero, non devo recar 
meraviglia che siansi manifestati dei 
| dissensi nel partito liberale. In un punto 
però c'è accordo completo; tutto il partito 
censura la presentazione della legge e 
biasima il ministero, che ha suscitato un 
vespaio e provocata un’agitazione negli 
altri Stati, la quale ha loro cagionate 
delle noie, in momenti difficili e forse 
decisivi per la sicurezza dell'Europa. 

Ma l'accordo cessa, appena si ha da 
esprimer un giudizio sul voto che, de- 
vrebbe daro il Senato del regno. Noi 
crediamo che al Senato convenga ap- 
provar la legge, modificandola; ad altri 
pare che il Senato farebbe bene di rin- 


| 
Ì 
| 
| 


| yiarla al Codice penale. 


Le ragioni addotte contro l'opinione 
nestra non ci convincono. Noi non ab- 
biamo condannata la legge come ecce- 
zienale meno severamente di loro, non 
la stimiamo meno opportuna nè più inu- 
tile, ch'essi non la stimino, ma persi- 
stiamo a credere che, davanti alle ac- 
cuse ed a'vituperi che ci avventa contro 
il partito clericale, il Senato debba ac- 
cordare il proprio voto alla legge. 

Questa legge ritornerà di certo alla 
Camera, non essendo probabile che il 
Senato voglia approvarla senza emen- 
darla, ed allora si vedrà di molto ac- 
cresciuta la maggioranza della Camera, 
perocchè essa considererà come una pro- 
testa necessaria il votarla, dopo le pa- 
storali veementi dì sì gran numero di 
vescovi. Quelle pastorali sono dirette 
contro l'Italia, che ha stabilita la sua 
capitale in Roma; la leggo degli abusi 
non è che un pretesto. 

E che non sia che un pretesto l'ab- 
biamo in questo fatto rilevante, che le 
stesse prescrizioni erano state proposte 
dall’on. Vigliani, ministro guardasigilli 
nel gabinette Minghetti, e non vi ave 


vano provocato quelle censure acerbe e | 


que’ consigli di rigetto, che ora da tutte 
le parti piovono sul Senat». 

V'era una differenza non lieve, l’ab- 
biamo riconosciuto e dichiarato prima 
d'ora. Gli articoli proposti dall'on. Vi- 
gliani facevano parte del Codice penale, 
quelli proposti dall'on. Mancini formano 
una legge speciale. 


Eglino assumono perciò il. carattere 


sità non è stata dimostrata nè è dimo- 
strabile. £ 


clericali, l'importanza di questa distin- 
zione non è di molto attenuata? Chi 
vorrebbe sostenere che ora non si da- 


festazioni, respingendo la legge? 

Noi sentiamo molti egregi senatori 
dire : Noi non siamo clericali, tutti i no- 
stri voti lo attestano. 

< E chi mai ne ha dubitato ? Se alcuno 

ne ha dubitato non siamo di certo noi, 
che in molti di essi abbiamo sempre ri- 
veriti le nostre autorevoli guide o rico- 
nosciuti i nostri.amici personali e poli- 
tici più stimabili. - 

Ma il significato d'un voto si inferisce 
dalle circostanze în cui è dato e dall'ef- 
fetto che produce. Possono essere il fior 
de’ liberali, quelli che votano contro la 
legge; non per questo il voto cessa d’es- 
ser interpretato: come clericale e d'aver 
delle gravi conseguenze per l'avvenire. 

Una di questè sarà certamente di far 
passare il Senato non più qual alta as- 
semblea moderata, ma qual consesso po- 
litico che giudica secondo lo spirito di 
parte e approva o respinge secondo i 
ministri che reggono la cosa pubblica: 

Perchè le discussioni sorte intorno 
alla proposta dell’ on. Mancini non si 
| levarono in Senato quando discuteva il 

Codice penale dell'on. Vigliani ? 
Se la discussione si fosse tenuta nei 
\ limiti di upa quistione pregiudiziale sa- 
| rebbe stato regolare e gli oppositori a- 
| vevano buone ragioni da far valere, ma 
gli egregi oratori del Senato non po- 
sero la quistione in tali termini, non 
‘oppugnarono la legge, perchè avente 


l'aspetto di legge speciale, mentre. sa. 


rebbe invece stata a suo posto fra le 
disposizioni del Codice penale. Sono en- 
: trati nella disamina delle disposizioni 
| stesse, ne contestarono il valor giuridico 
e il valor potitico, dimenticando che ri- 
ponevano in discussione quello che il 
Senato aveva già approvato. Nè si a- 
vrebbe ragione alcuna di muoverne loro 
accusa di sorta. Eglino non solo ne a- 
vevano il diritto, ma adempievano un 
dovere di coscienza. 

Bensì è lecito il chiedere a tutti quei 
giornali, che ora invitano il Senato a 
respingere la legge, dove erano e che 
facevano allorchè l'on. Vigliani pre- 
sentò îl suo Codice penale, allorchè la 
Commissione del Senato vi fece la pre- 
pria relazione e allorchè il Senato la 
discusse e approvò. 

Se allora avete trovato che tutto an- 
dava bene, potreste oggi sostenere che 
tutte vada male? Se quella proposte non 
ebbero da voi nè un biasimo nè una 
censura, come sono divenute oggi così 
tristi e ripugnanti? 

Noi abbiamo criticata la legge del- 
l'on. Mancini perchè prendeva la forma 
d'una legge eccezionale, colpa, a' no- 
stri occhi, gravissima. E la delibera- 
zione della Commissione del Senato di 
rinviarla al Codice penale era logica e 
ragionevole quando fu presa» non fa- 
cendo altro che rimettere 1a proprio 
luogo quelle disposizioni. 

Ma sarebbe giudizioso il sostenere la 
convenienza di rimandar la legge al Co- 
dice penale dopo che fu aperta una so- 
lenne discussione sulla ragione della 
legge medesima, sui suoi propositi e sui 
suoi effetti? Il Senato ha da chiudere 
oggi una discussione di tanta importanza 
per riaprirla domani? Nè potrebbe cre- 
dersi che l'opinione pubblica vi sia indif- 
ferente, Tutte le passioni sono scosse e 
agitate, la lotta fra il partito liberale e 
il partito clericale è ardente, e conviene 
sì sappia a chi spetta la vittoris. Il rin- 
viar la legge nen sarebbe che una dila- 
zione, che prolungherebbe il combatti- 
mento. Non conviene nè al Senato nè 
all'Italia. Bisogna uscire da quest'incer- 
tezza, con l'approvazione o col rigetto. 

Messi in bilancia da una parte il ca- 
rattere eccezionale della legge, non per 
le intrinseche sue provvisioni, ma per- 
chè staccata dal Codice penale, e dal- 
l’altra le minacce clericali, chi non 
| trova che queste sono ora assai più gravi 
| di quello? I clericali combattono contro 

gli articoli del Codice penale già votati 
al Senato e profittano della leggerezza 


Però al cospetto delle manifestazioni | 


rebbe ragione completa a quelle mani-| 


f 


r 
con cui si è comportato il ministero, per | 


d'una legge eccezionale , la cui neces- riaprire una discussione violenta che 


pareva dover esser. finita, Il Senato 

non può far causa comune coi cleri- 

cali, nè porger loro un appiglio qual- 

siasi di credere che possano disporre ‘ 
liberamente dell’alto Consesso. Gli op- 

positori della legge si potrebbero divi- 
dere in varie categorie: clericali, li- 
berali, avversari politici del ministero 
o solo dell'on. Mancini. 

I clericali, in picciol numero, vorreb- 
bero prendere una riscossa @ vendicarsi 
del voto anteriore del Senato; i libe- 
rali temono offesa la libertà da leggi 
eccezionali; gli avversari del ministero 
sperano almeno la caduta dell'on. Man- 
cini. La maggioranza, del Senato non 
può esser coi primi, i liberali verreb- 
bero meno ai proprii principii stringendo 


{una lega coi clericali, e quelli che at- 


tendono la caduta delî’ on. Mancini si 
espongono probabilmente a un’ amara 
delusione. Il Mancini pare non abbia 
voglia di ritirarsi e ci dispiacerebbe 
assai che al Senato si mandasse una 
nuova schiera di senatori, falsando la 


‘ragione di quella importanté istituzione 


fondamentale dello Stato. La colpa sa- 
rebbe del governo, ma il danne di tutti: 


' del Senato, della libertà e della nazione. 


Noi confidiamo che la saviezza del 
Senato sia maggiore di quella del Mi- 
nistero. 


A schiarimento, pubblichiamo gli ar- 
ticoli del Codice penale Vigliani : 

Art. 216, Il ministro .di un culto, che, 
abusando in qualsiasi modo del proprio mi- 
nistero o dei mezzi spirituali, turba la co- 
scienza pubblica o la pace delle famiglio, 
è punito con la detenzione da quattro mesi 
a due anni e con multa fino a mille lire. 

Art. 217. S 4. Il ministro di un culto, 
ché, nell'esercizio del suo ministero, con 
discorso proferito o letto in pubblica riu- 
nione, o con scritti altrimenti pubblicati, 
espressamente censura, o con altro pubblico 
fatto oltraggia le istituzioni, le leggi dello 
Stato, un decreto Reale, o qualunque altro 
atto della pubblica autorità, è punito con 
la detenzione fino a tre mesi e con multa 
fino a lire mille. | 

$ 2. Se il discorso, lo seritto 0 il fatto 
di cui nel precedente paragrafo sono di- 
retti a provocare la disobbedienza alle leggi 
dello Stato o ad atti della pubblica auto- 
rità, il colpevole è punito con la detenzione 
da quattro mesi a due anni e con multa 
fino a duemila lire. 

8 2. So la provocazione è seguita da re- 
sistenza o violenza alla pubblica autorità o 
da altro reato, l'autore della provocazione, 
quando questa non costituisca complicità, è 
punito con la detenzioné maggiore di due 
anni e con multa maggiore di duemila ed 
estendibile a tremila Hre. 

Art. 218, I ministri di un culto che eser- 
citano atti di culto esterno contro il di- 
vieto del governo, sono puniti con la de- 
tenzione fino a tre mesi e con multa fino 
a duemila lire. 

Art. 219, Ogni altro atto commesso dal 
ministro di un culto nell'esercizio del suo 
ministero, anche col mezzo della stampa, è 
punito con la pena ordinaria aumentata di 
un grado, 


Ecco ora come i suddetti articoli ven- 
nero votati dal Senato: 


Art. 216, Il ministro di un culto, che, 
abusando del proprio ministero, turba la 
coscienza pubblica o la pace delle famiglie, 
è punito con Ja detenzione da quattro mesi 
a due anni e con multa fino a lire mille, 

Art. 217. (Identico alla proposta ministe- 
riale) 

Art. 218, I ministri di un culto che e- 
sercitano atti di culto esterno contro prov- 
vedimenti del governo, sono puniti colla 
detenzione fino a tre mesi e con multa fino 
a duemila lire. 

Art. 219, (Identico al testo ministeriale) 


___________________+—__—_—T—_ 


LA GUERRA D'ORIENTE 


Secondo telegrafano da Bucarest, 2, alla 
Politische Correspondenz i turchi hanno 
sequestrato i due vapori da guerra rumeni 
Fulgerul e Stefancelmare. 

1 giornali di Leopoli hanno per dispaccio 
da Costantinopoli che il sultano ha sotto- 
scritto, il 1° corrente, il firmano che ordina 
l'organizzazione d'una legione di volontarii 
polacchi di tutte le armi a speso del go- 
verno, Al corpo che riceverà altresi diser- 
tori polacchi dell'esercito russo, venne già 
consegnata una bandiera polacca. 

A Zdolbonowo si costruiscono in fretta 
300 vagoni pel trasporto della eavalleria o 
tenuti in riserva. Continuano i trasporti di 
truppe al Sud. 

Nella Bosnia e nell' Erzegovina furono 
arrolati dall'autorità militare tutti i musul- 
mani dai 16 ai 00 anni. 


Il governo russo ha acquistato da quello 
tedesco un certo numero di batterie e di 
cannoni d'acciaio fuso a retrocarica, che 
sono ancora in buono stato, ma non si a- 
dattano più al nuovo sistema adottato in 
Germania. 

L'affare venne conchiuso da un agente a 


La marcia delle truppe russe a Jassy 
continua. senza interruzione , le 
pioggie, parte per Ungheni, parte per Iku- 
leoni. La linea Unghen-Jassy ‘trasporta la 
fanteria, l'artiglieria d'assedio ed i cannoni 
Krupp; la cavalleria al contrario arriva di- 
rettamente ‘a cavallo. V'ha' deficienza di 
vagoni. 

Il Remanul annunzia che il tifo fa strage 
fra le tenppe turche a Silistria, 


Ebbe luogo un vivo scambio di dispacci 
fra il conte Audrassy ed il governo turcò, 
ivamente alla deputazione di softà ar- 
n 4 Pest. Il cancelliere austroungarico 
desiderava che il govetno turco richiamasse 
la deputazione da Rustschuk. Il ministro 
degli esteri turco rispose alle recrimina- 
zioni del copte Andrassy che la deputazione 
non aveva alcun carattere ufficiale e che la 
libertà personale garantita dalla Costitu- 
zione turca vietava che s'impedisse la par- 
tenza della doputazione. A 

Tì sultano, prima che la deputazione par- 
tisse per Varna, foco consegnare ad ogni 
studente 50 lire turche per le speso di 
viaggio. 

Nella seduta del 1° della Camera dei de- 
putati ungherese, il signor Foldvary svolse 
la sua mozione di ringraziare il sultano pel 
dono della biblioteca Corvina. In quel mo- 
mento si presentò nella galleria lo scheik 
Suleiman effendi con. gli altri membri della 


, deputazione. Il discorso del sig. Foldvary, 


tutto di simpatia pei turchi, venne inter- 
rotto da grida di eljen. Il presidente del 
ministero pregò la Camera di adottare la 
proposta senza osservazioni. Tutti i depu- 
tati si alzarono fra le grida di eljen. L'in- 
cidente ebbe termine così. 


Un telegramma da Praga, 1° maggio, alla 
Neue Freie Presse, annunzia che da quella 
città è partita l'istruzione segreta ai co- 
muni czechi di firmare un indirizzo di fo- 
licitazione allo ‘ezar in occasione della 
guerra. 

Sembra imminente la chiusura dei confini 
fra la Russia e l'Austria. 


In parecchie parti di Londra venne af- 
fisso il seguente manifesto : 

Ansassinio! Fatti di enngue! La Runsia si ri- 
vela ora nel suo vero caratiere! Noi, eporai 
d'Inghilterra, desideriamo che Îl governo agisca 
senza ritardo per impedire eco micidiale 
ed anche che accadano nuove stragi sotto il 

mante della religione. I m ri, i ladri od 

assassini devono esser trattati 4 meritano. 

L'lagbilterra si è adoperata melto per l'aboli- 

zione della schiavità. Speriamo che ora farà 

altrettanto per liberare gli oppressi polacchi ed 

altri che si trovano in sorvità. Armate tutti i 

mussolmani delle Indie! Scsociate i runai! Pe- 
|\metrato in Russia ed impedite così ogni nuove 

attacco! Die salri la regina! 


——__________+__—_—_—___— 


| MANIFESTAZIONI CLERICALI 
| La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 
2 riproduoe le recenti manifestazioni dei 
vescovi francesi ed inglesi e soggiuvge: 
| « Collo scoppiare della guerra d'Oriente, 
è ricominelata dappertutto e con maggior 
vigore la campagna clericale. Lo scope 
della medesima, come lo dichiararono aper- 
tamente i campioni del Vaticano, è diretto 
al ristabilimento del potere temporale del 
Papa, quindi è una minaccia dell' integrità 
dell'Italia. » 


IL COMMERCIO DELL'ITALIA 


La Direzione generale delle gabelle ba 
pubblicato la statistica delle merci impor- 
tate in Italia e delle merci espontate dal- 
l'Italia ne' primi tre mesi. del 1877 col 
confronto del periodo corrispondente del 
4876. Ne diamo il riassunto: 


1037 nio 
Importazioni L 320,882.451 L. 315,226,597 
» 249,300,077 » 200,940,011 
L. 579,242,528 
RI 


Confrontato col trimestre d.l 1876 quello 
dol 1877, presenta de’ risultati tutt" altro 
che soddisfacenti. 

11 nostro commercio coll'estero ha subito 
una diminuzione di 82,034,010 lire. 

Le importazioni sono aumentate di 14 
milioni e mezzo, mentre le esportazioni 
sono diminuite di 47 milioni e mezzo. 

Queste risultato sfavorevole sì è ottenuto, 
mentre la guerra non è ancor dichiarata, 


e molti in Europa speravano ancora nella * 


conservazione della pace. Quale sarà l'in- 
fluenza delli guerra sugli scambi? I paosi 
che hanno abbondanti produzioni di cereali 
e fabbriche d'armi e di bastimenti ne trar- 
ranno profitto, mentre gli altri ne soffri- 
ranno. L'Italia importa più grani che non 
esporta, ma ha una produzione di be- 
di qualche importanza. Difatti esporta 
bestiame assai più che non ne importi, men- 
tre importa più corcali che non ne esporti. 


sti 


Per gli snnunzi rivolgerai esclusivamente all'Agenzia 


TAROGA, via doi Profeti, N. 19, piano primo... 
At FR e or 


Pagamento anticipato, 


Gli scemati scambi hanno ionata an- 
che una diminuzione ne' prodotti doganali. 
Essi furono nel primo trimestre del 41877 
di lire 24,218,256 45 e nel 1876 di lire 
25,722,925 95, diminuzione nel trimestre. 
lire 1,504,607 50, 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(19) Vienna, 30 aprile. — La condotta 
militare dei turchi sulla riva del Danubio 
finora non corrisponde alle più elementari — 
aspettazioni degli uomini competenti nel= 
l'arte militar. Essi hanno commesso già 
due sbagli notevoli. Ormai è evidente che, 
appena cessata l'azione diplomatica fra la. 
Russia e la Porta, una forte colonna del 
l’esercito russo penetrò presso Walelupi 
nella prossima vicinanza dell'imboccatura 
del fiume Sereth nella Moldavia, onde im- 
possessarsi del ponte ferroviario cosidetto — 
il ponte di Barbosch, e per porla in si- 
curtà da un eventuale attacco della flotti- 
glia ottomana. Questo movimento militare 
avvenne almeno 12 ore prima della dichia- 
razione della guerra, quindi contro i dovuti 
riguardi ai diritti delle genti, ma ciò non 
impedisce per nulla di qualificare la de-- 
strezza con cui nella tecnica direzione pro- 
cede l'armata russa. Mediante la distru- 
zione dell'accennato ponte ferroviario , che 
l'esercito turco a pieno agio ed in bre- 
vissime ore avrebbe potuto eseguire, sa- 
rebbe stato impedita all'esercito russo la 
facile traversata dalla Moldavia nell'interno 
delle Valacchia, c quindi almeno 25 o 30 
giorni di tempo sarebbero stati guadagnati’ 
dai turchi, finchè l’esercito nemico in causa 
delle cattive strade e delle inondazioni a- 
véesse potuto presentarsi con forze suffi- 
cienti in fronte del Danubio inferiore. L'al- 
tra negligenza turca è stata, di non aver 
distrutto ‘neppure, in tempo opportuno, il 
ponte ferroviario presso Ardischtic sul fiumo 
Ardschic che dista solo 4 4/2 leghe da 
| Giurgevo, mentre dalla fortezza di Rust- 
‘sehuk dove si trovò fin agli ultimi giorai. 
lo stato maggiore generale dei turchi, ben — 
facilmente avrebbero potuto in mezz'ora 
traversaro il Danubio, ed un piccolo di- 
staccamento di cavalleria sarebbe. bastato 
per far saltare in aria quel ponte non solo, 
ma pur distruggere anche tutti i fili tele- — 
grafici all'interno della Rumenia. ; 
Oramai la marcia dell' esercito russo nei 
Principati Danubiani prosegue senza il mi- 
nimo ostacolo, e i russi potranno spiegarsi 
in 10 o 14 giorni in tutte quelle posizioni 
strategiche che sono richieste dal caso, Fi- 
nallora invano speriamo di soddisfare la 
nostra curiosità di qualche ingfortante fatto 
d'armi, poichò non prima che quando l'e- 
sercito russo sarà in procinto di sforzaro 
{l'passaggio del Danubio principieranno quei 
fatti militari, che spiegano il valore ed i 
risultati eMeaci in pro dell'uno 0 dell'altro 
dei belligeranti. Oitre ottanta piccole can= 
noniere corazzato ed un numero assai grando 
di barche, tutte costruite per trasporti con- 
tinentali , seguono l'esercito russo, senza 
contare il formidabile equipaggio dei pon- 
tonieri, e finchè codesto apparato navale 
dei russi non è posto sul Danubio in un > 
modo e nell'altro, 6 dispersa la flottiglia 
turca o resa impotente sulle acque alla tra= 
versata di questo imponente fiume non vi 
è da pensare ad una battaglia campale, che 
solo dopo il passaggio dei russi sul Danubio 
può seguire, avendo i turchi a quanto sem= 
bra, pienamente adottata la difensiva. 
Sempre più emerge la ferma volontà e 
il leale contegno dell'Italia. di osservaro 
tina strotta noutralità, e tutto quelle misure 
che il governo italiano ha preso di sorve- 
gliare e di impedire persino il clandestino 
frammischiarsi def proprii sudditi in questa 
lotta, hanno fatto qui una ottima impres= 
! sione. A di 4 di questo mese il conte Zichy 
ripartirà per Qostantinopoli per riprende: 
colà le sue funzioni quale ambasciatore È 
questa monarch'a. Egli assistetà agli arve- 
nimenti assiome coi rappresentanti delle 
altre potenze, i quali sono in procinto pure 
| di rinviare le loro ambasciato , ma finora, 
| tranne la più completa neutralità di questo 
| impero , di certo il linguaggio del conte 
Zichy non sarà tale da incoraggiare in alcun 
modo la Porta ad alcuna di quello speranze, 
delle quali essa è favorita dalla gran parte 
del giornalismo austro-unghercse, 
L'eventualo iniziativa della Germania 
presso la Francia per un disarmo generale, 
qui è creduta un'invenzione. In questi mo- 
| menti pieni d'interne ed esterne difficoltà 
À per tutti, nè la Germania, nè nessun altro 
| Stato va a cercare o suscitare a proprio 
carico degli jmbarazzi coi suoi vicini, © 
meno poi di provocarli colla più assurda 
| violenza ad una guerra piena di funeste 
conseguenze. Qui predomina la convinzione 
! che il discorso di Moltke fu pronuaziato 
contro coloro i quali tentassero di compli- 
* care colla loro attitudine l'attuale situa= 
ziono europea, e non vi era alcuna inten» 
zione speciale verso la Francia. 
In questo istante mi. vien fatto noto da 
fonte autorevole che alenne povere famiglie, 
‘lo quali a cagione dell'attuale guerra rifu-. 
giavansi da Giungewo verso l'interno della. 
Valacchia, furono dai banditi rumeni assa= 
lite, ed otto persone rimaserò ucciso ed 
pat ferite gravemente. Regna del resto. 


| fori 


i 


] 


— L’oratore ritorna su aleune ragioni ad- 
— la genesi delle disposizioni di legge del 


| disposizioni adottate dal Parlamento nel 


. elero che oggi ingiuria e censura. Dissi che 


| arlicoli avea fatto parte del Codice penale 


La grando in ogn 
io, ed il paese, ricco com'è d'ogni 
sorta di prodotti, ha risentito già in brevi 
| giomi dell'occupazione russa l'influenza del: 
consumo straordinario, 


PARLAMENTO ITALIANO 
Senato del Regno 


(42: seduta pubblica della Sessione) 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TE@CHIO 


Seduta di venerdì, 4 maggio. 


La seduta è aperta alle 4 12 colle solite 
‘malità. 

(Le tribune pubbliche e riservate sono 
affollatissilme) 
Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente. 
L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sugli abusi 
dei ministri dei culti nell’ esercizio delle 
loro funziani. 

mancanti (guardasigilli). Signori senàtot 
Ieri, prendendo a favellare sull’ attualè di 
segno, promisi di seguire l’ ordine dei ra- 
gionamenti dell'on. Cadorna e perciò d' i- 
stituire un analitico esame prima giuridio 
e poi politieo. La discussione giuridica mèt- 
terà in chiaro l’ intrinseca giustezza del 
progetto di legge e più specialmente del- 
l'articolo 4°. 


dotte ieri, fra le quali quella che, cercando 
| progetto attuale, gli parve additarla nelle 


4854 quando l'on. Cadorna era favorevole 
a’ principii di repressione degli abusi del 


il testo quasi identico di questi medesimi 


italiano fino al 1874 senza produrre ineon- 
 venienti o sollevare richiami. Il testo quasi 
identico degli istessi articoli scomparso dì 
poi dal Codice era stato ristabilito nel pro- 
getto di nuovo Codice penale presentato al- 
l’altro ramo del Parlamento dalla passata 
| amministrazione, lo non mi meraviglio del- 
| l'opposizione ardente che essa ha suscitato 
. nel partito clericale il quale naturalmente 
| si oppone sempre e, dominato da spirito di 

parte, grida per sistema al finimondo sem- 

prechè lo Stato colle sue leggi cerchi di 

difendersi dall» aggressioni e dalle offese 
| sue. Sentite, o signori, che cosa diceva l’on. 


| non fu seq 


signori, 
ordini 
analoghi ai Procuratori generali che mi a- 
veano inte ito, 

Ho ricevuto (attenzione), o s'gnorì, una 
lettera del più illustre paladino della li- 
bertà in Inghilterra, sir Gladstone, il quale, 
dice, che gli pare impossibile che in Italia 
vi possano esser uomini prudenti che pre- 
tendano di estendere a tutto l’episcopato e 
a tutta la gerarchia ecolesiastica le gua- 
rentigie personali sancite soltanto per la 
persona del Papa, 

L'on. ministro addimostra che è assolu- 
tamente inconcepibile di rinviare una 
scussione così importante ad un tempo in- 
determinato, prima percha è incerto che le 
due Camere siano d'accordo nella discus- 
sione del nuovo Codice, in secondo Juogo 
perchè non si sa quando sarà discusso. 

(L'oratore si riposa per alcuni minuti ; 
la seduta è sospesa) 

mancini (ministro di grazia e giustizia), 
Dacchè dunque, o signori, queste modeste 
disposizioni legislative sono, presso a poco, 
quelle approvate nel Parlamento subalpino 
nel 1854 introdotte nel Codice penale co- 
mune, poscia estese atutta Italia nel 1860, 
ripresentate al Parlamento dai nostri an- 
tecessori nel 1875 e già votate dal Senato; 
poichè tra i nomi di coloro i quali le hanno 
giudicato giuste e legittime possono ram- 
mentarsi quelli dei più reputati nomini po- 
litici che ebbe l'Italia; quando infine per 
vent'anni questa legge è stata in osservanza 
senza produrre il benchè minimo inconve- 
niente, io eredo d’avere dimostrato che in 
questa proposta nulla si contiene d’ecces- 
sivo, d'irragionevole, d’ingiusto, mi paro 
infine di aver addimostrato l'inopportunità 
del rinvio voluto dall'Ufficio centrale. 

Ora passerò a dimostrare la giustizia del- 
l’articolo 4*, vedendo se esso sia conforme 
ai principii dî libertà, oppure sia eecezio 
nale come ha preteso il senatore Cadorna, 
presidente dell'Uffizio centrale. 

L'on. ministro legge aleuni brani della 
Relazione dell'on. Cadorna, relatore della 
Commissione quando venne approvata una 
legge consimile nel 1854, per conchiudere 
che si sottoscrive completamento a quella 
Relazione, la quale è troppo in contraddi- 
zione col discorso da lui pronunziato nella 
seduta di ieri. 

canonsa interrompe. 

wnes. Lasci parlare, on. Cadorna. 

mancini (guardasigilli). L'on. Cadorna 
disse che una legge che incrimini senza e- 
sigere la condizione della pubblicità, è una 
legge incostituzionale, 


del 
Po' troppo vaga ed indetermi-_ 
nata. Peraltro, pur riconoscendola vaga ed 
j pa i o în | e rtrigenzlo 
potevo ticare che in Senato uat= 
tro giorni erasi discussa la ea a 
l'articolo avea sollevato le maggiori diffi 
coltà, 
Ho fatto male, o signori, conservare l'o- 
pera vostra? (Iarità). 

Coloro che hanno desiderio di vedere 
questa legge approvata, facciano sacrifizio 
di una miglior locuzione, riservino lè loro 
proposte pel miglioramento di questo arti- 
colo per la revisione definitiva del Codice 
penale. Esaminiamo tuttavia se, come è con- 
sepito l’articolo, sia veramente incompren- 
sibile. Si censura innanzi luogo l’espres- 
sione abusando del proprio ministero, e si 
dice che cosa è l'abuso? dove comincia ? 
dove finisce ? L'on. ministro dice che nei 
nostri Codici abuso si trova adoperato per 
abuso d'autorità , ece» lasciando al senno 
del magistrato di dichiarare dove finisca il 
retto uso dei diritti, e dove comincia l’a- 
buso, L'on. ministro dice però che nel di 
ritto ecclesiastico la parola aduso non ha 
un significato incerto, ma molto determi- 
“nato. 

Tutti sanno che quando vigeva il sistema 
preventivo era ammesso l'appello per 
abuso del ministero ecclesiastico, 

La legge delle garenzie, invece doll’ap- 
pello per abuso, gli statuisce la giurisdi- 
zione repressiva. Dopo ciò, una legge spe- 
ciale che contempla l'abuso dei ministri 
del culto nell'esercizio delle loro funzioni, 
una legge che adopera questa parola già 
consacrata nel diritto ecclesiastico, come 
potrà dirsi vaga , indeterminata e incerta? 

L'on. ministro adduce altre considera- 
zioni per provare che non si tratta di far, 
vivere l'appello per abuso ; in questa fore 
mola dell'articola 1° non sì parla di rifiuti 
di sacramento, ‘si punisce soltanto in ge 
nere nel ministro del culto l’abuso del pro- 
prio ministero, 

La legge richiede che gli abusi abbiano 
avuta un’ esteriore pubblicità, la quale deve 
essere accompagnata dalle condizioni spe- 
ciali, come l'agitazione degli animi, il tur- 
hamento delle coscienze del pubblico, eco, 
Ciò dimostra quanto la legge sia circo- j 
spetta; essa dimostra, on. Cadorna, che gli 
abusi per essere soggetti alle sanzioni pe- 
nali di quest'articolo si richiede il con- | 
corso di condizioni speciali. 

Del resto, o signori, alla redazione del- | 
l'articolo 4° non tengo molto, ma tengo alla 
sostanza (Ilarità) che cioè non sono reati 
di abuso dei ministri dei culti se non quei 


Stato ascolto a questi 


Ma 1 
u Nei? ni 
lici d' pa non solo non hanno pre- 

i, ma si af 
frettarono di respingere la solidarietà e di 
biasimare queste dimostrazioni. A proposito 
di questa legge non ho mai ricevuto dai 
governi stranieri rimostranze, riconoscendo 
essi che questa era una questione d'ordine 
interne. A fronte di queste generali mani- 
festazioni dobbiamo arrestarci? Sarebbe una 
umiliazione pel governo italiano, (Bravo, 
applausi dalle tribune) 
Non approvando la legge sarebbe inter 
pretato. da un capo all'altro del mondo co- 
me un atto di debolezz: 

Se l'Ufficio centrale vorrà introdurre 
qualche modificazione il governo non si op 
pone, purchè il progetto di legge mon sia 
cambiato nella sostanza. Ma ripeto di fronte 
all’agitazine generale manifestata da un 
partito nemico dell'Italia il Senato vorrà 
pensare alla responsabilità che assume, ai 
disordini che oggi non esistono, ma potreb- 
bero nascere, 

Noi consiglieri della Corona abbiamo com- 
piuto il nostro dovere, e dove questo non 
potesse produrre qualche effetto, noi ne la- 
sciamo la responsabilità a coloro che ci 
avessero tolto il mezzo di compierlo. 
Voi però, o signori, lo confido e ne son 
certo, discendereto alla discussione dei sin- 
goli articoli. Respingete come un nemico 
pèr l’Italia la proposta sospensiva, ve lo 
chiedo in nome della ‘concordia fra i po 
teri dello Stato, in nome del voto che ‘a- 
vete gia dato a quegli articoli in altra cir- 
costanza, in nome del decoro, della dignità 
e dell’indipendenza nazionale. (Bene, Bravò, 
applausi) 

mmts. Minaccia di far sgombrare le tri- 
bune, 

canonxa svolge alcune considerazioni. 
Dice che, mantenendo però ferme le sue idee, 
l'Ufficio centrale ritira l'ordine del giorno 
proposto (Sensazione). 

wnes. leggo un ordine del giorno del se- 
natore Bargoni, col quale, considerando che 
il progetto di legge risponde ad una parte 


del Codice penale del 1859, passa alla di- 


scussione degli articoli. 
Si legge un altro ordine del giorno che 


domanda che il Senato voti per divisione 


l'ordine del giorno dell'Ufficio centrale. (Zta- 
rità prolungata) 
»nes. Molti senatori hanno chiesto la 
ura della discusione. 

moi siccome è relatore della legge 
4871, che fu attaccata dal ministro, prega 
il Senato a volergli permettere di difendere 


quella legge. 


wnes. interroga il Senato se intende ac- 


0 i 

L'oratore entrando poi nell'esame 

colareggiato delle Convenzioni e dei qua- 
derni d'onere, premette ché deplora che l'o- 
norevole Rudinî, competentissimo in questo 
genere di questioni, non accenni a prender 
parte alla discussione. 
L'oratore ha letto in un giornale una let- 
tera dell'on. Rudinî sulla questione dei ser- 
Vizi marittimi e vi ha trovato idee assai 
giuste e importanti, 

L'oratore, dopo aver risposto ad alcune 
osservazioni dei precedenti oratori circa il 
metodo delle sovvenzioni e le norme colle 
quali devono essere concedute, dice che non 
è d'accordo coll’on. Sanguinetti circa la co- 
municazione delle-isole, 

5 Crede debbano avere il maggiore svi- 
luppo, 

Loda la somma delicatezza dell'on. Ru- 
battino, suo amico personale e fa 
osservazione circa la Società dal Rubattino 
rappresentata, 

Parlando del meeting di Venezia l'oratore 
assicura l'on. ministro che gli risulta 
che ci fosse questione di colore politieo, 
come non ve n'è nei discorsi che su questa 
questione saranno pronunziati, 

Non crede possibile la parità di tratta- 
mento in modo assoluto tra l'Adriatico e 
il Mediterraneo , perchg diverse affatto ne 
sono le condizioni, ma una parità relativa 
si può pur avere, 

Svolge aleune considerazioni intorno alle 
condizioni dei due mari, esaminandole in 
rapporto alle proposte che nelle Conven- 
zioni si contengono. 

Parla della prolungazione del eontratto 
colla Peninsulare e approva la proroga al 
41889, ma domanda cosa avverrà dopo sca- 
duto quel termine, 

Osserva che non si provvide alla linea 
Ancona-Zara e dice che anche dopo la Re- 
lazione della Commissione, le regioni Adria- 
tiche hanno ragione di lagnarsi, 

L' re rispondé alle obbiezioni di co- 
loro che dicono che non tutti i serviziì del 
Mediterraneo sono fatti da vapori sovven= 
zionati e dimostra che l'obbiezione non ha 
peso, 

Esamina sotto tutti gli aspetti la que- 
stione deflo allacciamento del Mediterraneo 
coll’ Adriatico e dimostra i danni che la 
mancanza dell' allacciamento produce, anche 
alla costa orientale della Sicilia, I porti 
del Mediterraneo sono non solo allacciati 
fra loro, ma messì anche in corrispondenza 
con porti esteri, Malta e Tunisi, 

Censura la Commissione per non essersi 
abbastanza preoccupata delle linee estere di 
navigazione parallelo alle nostre, alle quali 


rinviata a domani. x 
La seduta è sciolta a ore 5 45, 
Domani seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio comunale, nella seduta pub- 
Blica di lara sera, trattò cose di poca im- 
portanza: furono approvate proposte riguar: 
danti alcune transazioni fra il comune e 


alcuni proprietari, in Seguito dei lavori di 
via Nazionale, 


pesi È 
L'assemblea degli architetti ingegneri del 
Regno s’inaugurò ieri in Campidoglio nelle 
sale dei Conservatori, e vi intervennero, 
oltre buon numero di teenici, il prefetto, il 
sindaco e il comm. Barilari quale Pappre- 
sentante del ministro dei lavori pubblici. 

L'on. Ruspoli, che siedeva al banco della 
presidenza quale presidente del Comitato, 
aprì la sessione con un discorso che incon- 
trò il plauso universale, 

Prese quindi la parola il prefetto, per 
ringraziare il Comitato e dimostrare quanta 
utilità e vantaggio provenga alla scienza 
ed al da queste riunioni, che non 
tendono che a migliorare le sendizioni del 
nostro paese, 
Il comm. Barilari, dopo avere scusata 
l'assenza del ministro, disse quante esso vo- 
lontieri avrebbe assistito a quella solerine 
inaugurazione, se le gravissime oceupazioni 
non glielo avessero vietato. 

Dopo ciò, procedutosi alla formazione del 
seggio definitivo, venne eletto a presidente 
l'on. Ruspoli, e così venne chiusa la seduta 
del mattino, L 
Alle 3 pom., riaperta la seduta, dallo 
serutinio delle schede risultarono eletti a 
vice-presidenti gli on, ingegneri Betocchi 
e Rendina. 

La presidenza nominò segretari i signori 
Sereni Luigi, Oietti Raffaele, Trevellini 
Luigi, Minervini Gustavo, A 

Fu nominato presidente onorario , e gli 
fa partecipato a mezzo di un telegramma, 
l'ingegnere Elia Lombardini di Milano, 

Questa mattina il numero degli interve- 
nuti è stato minore, e si sono continuate 
le discussioni sugli articoli. all’ ordine del 
giorno, 


—___—___—____________—< 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICIIE 


| mio predecessore Vigliani quando venne a | L'on. ministro, con molte argomentazioni | soli i quali costituiscono un eccesso della ' cordare la parola al senatore Poggi. (Ru-| fanno concorrenza 
presentare il Codico alla Camera già ap- | fondandosi sulle decisioni di molte Corti | potestà ecclesiastica nell'invadere il campo mori) D:ce che non si può proibire che l'A-| —I giornali di Milano recano la do- 
provato dal Senato, Egli giustificando la 0 


necessità degli articoli relativi al elero di- 

ceva che fatti dolorosi e frequentemente 
| ripetuti che altamente commossero la co- 
| scienza pubblica, impuniti per difetto dello 
| leggi, non permettevano di dubitare fdella 
necessità degli articoli da lui introdotti nel 
. Codice penale, 

Gli on. Sella e Minghetti, in discorso te- 
nuto ai loro clettori, notavano già la man- 
canza di legge repressiva a riguardo delle 
intemperanze di alcuni ministri dell’altare. 
L'onor. Minghetti confermò pienamente le 
| cose dette dall'onor. Vigliani; l'on. Sella 
| poi, quasi ‘biasimava la debolerza della 
| mostra politica verso il clero, 

"Ora, io dico, quando questi uomini e- 
| &pnegi hanno riconosciuta la necessità di ri- 
| colmare questa lacuna, nel nostro Codice, 


4 


di cassazione, cerca di provare il contrario. 

L'onor. Cadorna disse che questa 1 
contraddirebbe allo spirito della nostra ri- 
voluzione e che è in opposizione eoi prin 
cipii di libertà fondamentalo del nostro di- 
ritto pubblico, 

Una leggo simile snatura la nostra rivo- 
luzione f 

Come, on. Cadorna, questa legge per lo 
meno ebbe origine nel 4859, ne furono gli 
autori Cavour e Rattazzi, e voi che. l'avete 
approvata coi vostri voti, non avete com- 


preso che avete ripudiata la nostra rivolu- | 


zione? ‘ 

Dunquo è chiaro che le accuse mosse al- 
l'art. 1° come violatore delle pubbliche li- 
bertò, sono infondate. 

Questa leggo venne anche dall'onor. Ca- 
dorna chiamata incompatibile col nuovo di- 


politico, quando l'atto ecclesiastico sia of- 
fensivo alle leggi ed alle istituzioni dello p 
Stato, e che l'atto sia stato accompagnato ' 
‘da una tale pubblicità che abbia prodotto 
l’effetto di conturbare il sentimento delle 
popolazioni, ed abbia turbato pure la co- 
scienza pulblica, Con quest'articolo lo Stato 
non yuole entrare nel campo delle credenze, 
discutere questioni che riguardano l'eserci- 
zio spirituale, ma semplicemente armarsi 
per prevenire gli abusi che i ministri del- 
l'altare, nell'esercizio. delle loro fanzioni, 
commettono a danno dello Stato, ‘ 

Questa è l'esatta interpretazione dell'ar- | 
ticolo 1°. 

(L'oratore si riposa per, alcuni minuti) 

La seduta è sospesa. 

mancini (guardasigilli) Signori, ribat- 
terò alcuni appunti fatti agli altri articoli. | 


canorwa o si metta in votazione la 


chiusura, o si dia la parola al senatore 
Poggi. 


È posta ai voti la chiusura della discus- 


sione generale. 


approvata all'unanimità. (Zarità pro- 


lunguta) 


La seduta è sciolta alle 6-44. 
Domani seduta pubblica al tocco, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
S duta del 4 maggio. 
(105° della Sessione) 


| Presidonza dél vica-prosfilento SpantidàTi, 


La seduta è aperta a ore 2; 
Si dà lettura del processo verbale della 


tornata precedente è del sunto delle peti- 


driatico profitti delle linee internazionali 
che passano pel Mediterraneo, 

Parla delle linee del Levante e fa brevi 
osservazioni anche sulle difficoltà che per 
la linea fino ad Odessa sorsero in causa 
della guerra scoppiata, 

L'oratore sostiene la linea Ancona-Zara 
con molte considerazioni, dimostrandone l’u- 
tilità nazionale. 

Parla del servizio italiano colle Indie. 
Esprime ‘peranza che nel 1880 una So- 
cietà nazionale possa fare tutto il servizio 
dei porti italiani, 

Annunzia un emendamento all'art. 5 del 
progetto di leggo, relativoulla fàsione della 
Società, 

mms. sospende per cinque minuti la se- 
duta e l'oratore riposa, 

maxpiva riprendendo il suo discorso 


lorosa notizia ch'è morto in quella città 
Pietro Cominazzi, da molti anni diret» 
tore del giornale Za Fama. 1) Comi- 
nazzi aveva coltivato le lettere con a- 
more e non era certo da confondersi 
colla turba degli scribacchiatori di gior- 
nali teatrali. Alla sua memoria paghia-, 
mo dunque, anche noi, un sincero tri 
buto di compianto. 


— Dal sig. Enrico Dossena siamo . pre= 
gati di pubblicaro Ja seguente sua dichia= 
razione, e noi ben di buon grado aderiamo 
al suo desiderio: i 

Ml sottoscritto dichiara sul propri 
Pronto a produrne convincenti prov 

ndanzo romano pubblicato 
Musicale di Milano, 6 firmate 


f; ” R successo. riportato dal Mefistofe! 

| dovrò io temere che un'assemblea compo- | Fitto pubblico» ecelesiastico, incompatibile | Dice che all'art. 2° furono fatte due ag- | zioni, 4 parla della linea di Singapore e dice che | scene dell'Apollo, non sono da lui scritte, e ne 
sta di por? gelose giustamente dolle pub» | colla celebra formula del conte di Cavour: giunte, l'una per tutelare la libertà civile | Si accordano alcuni congedi. la condanna di questa linea ‘sta nel’ passo | ignora l'autore, estranee 0 odioso ‘a lui riu 
| pliche libertà e dei diritti della sovranità | 


nazionale vorrà essere propensa a procac- 
ciare impunità nel nostro paese alla rea- 
zione clericale? No, non manchord a tal 
| segno di riverenza verso così alto Cen- 
8350. 
L'on. ministro ricorda le parolo dell'on. 
Depretis pronunziate a Stradella relati 


libera Chiesa in libero Stato. Professando 


quanto sì voglia il maggior. rispetto della | 


libertà di coscienza dei diritti dei cittadini, 
quale ne è il risultate? »I 
Credete voi che. possano. sussistere le li- 
bertà individuali, Ja J}ibertà di coscienza, 
senza conciliarle colla tutela 0 la sicurezza 


e politica di ogni cittadino. ed in ispecie 
del clero inferiore contro le prepotenze del | 
clero superiore; e l'altra per rimuovere 
specialmente il pericolo. che la pui blica 
stampa si taccia strumento degli abusi del 
clero, pubblicando seritti contenenti oltrag- ! 
gio e disobbedienza alle leggi od ai prov- 


mms. L'on. Marani chiede di interro- 


gare il ministro degli affari esteri sulle 
agitazioni che si fanno all'estero per la 
! questione del potere temporale del Paja e 
sulle .potizioni che si indirizzano ai go- 
veral 


munueami (ministro degli affari esteri) 


stesso della Relazione dell'on.’ Gocco. O$- 
serva che nessuna nazione fa testa di linea 
4 Singapore e che noi là non abbiamo co- 
loni e che vi ha pochissimo commercio, 
Combatte la linea  primieramente pel 
modo con cui la linea fu combinata, È una 
linea libera se va ogni 3 mesi a Singapore e 


scendo le malignità che sono in quelle due let- 
tere esposto. 
Exnico Dossena. 


NOTIZIE ULTIME 


dell'ordine pubblico con le incolumità della 
società civili? Senza questo accordo non vi 
sarebbe libertà individuale del cittadino, ' 
ma sconfinato arbitrio. 

La vera libertà religiosa nulla può avere | 
di comune con la preservazione dell'ordine 
civilo e politico della libertà. Sia inviola- 
bile il santaario della» coscienza, ma allor 


non crede chs sia oggi opportuno che si 
dia lo svolgimento all' interrogazione del- 
l'on. Marani. 

L'on. ministro dieo che il movimento è 
impercettibile, è opera di qualche privato, 
e nessuno gli avrebbe dato importanza se 
i giornali non ne avessero parlato. Non 
| merita che gli st dia importanza, 


vedimenti della pubblica autorità. Ì 
L'on. ministro svolge altre considerazioni 
su quest'articolo e quegli altri quattro di- 
mostrano che esse non sono che la, sintesi 
di altre leggi e disposizioni legislative vi» | 
genti in Italia, 
In questo modo, o.signori, mi pare d'a- | 


ogni 6 mesi a Batavia. Nessun paese sussi- 
dia lo linee libere, 

L'oratore parla della offerta che una So- 
cietà seria ha fatto di nn servizio per que- 
Sta linea col 20° per centò di ribasso, è 
ricorda che la concessione fu fattà per 
Questa linea a trattative private. 


alla politica ecclesiastica della nuova am- 
ministrazione, nelle quali parole era chiaro 
il concetto di una legge speciale relativa a- 
gli abusi dei ministri dei culti, Signori, vi 
è di più. S. M. nel discorso della. Corona 
— alludeva ad una legge spocialo che verrebbe 
presentata a questo oggetto, (L'on. ministro 


Senato del Regno 
Tutta Ja seduta d'oggi è stata occu- 
pata dell'on. Mancini, ministro guarda» 
sigilli, il quale ha terminato il discorso 
cominciato ieri, in difesa del progetto 
di legge degli abusi del clero. Egli ha 


legge quel brano del discorso della Corona 
relativo alla politica ceclesiastica). 

Che risposero la Camera ed il Senato 
nell'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona? Il Parlamento italiano, o signori, 
‘mostrandosi grato alla parola augusta del 
Re, si auspicava che una legge venisse al- 
fine a porre un argine alle intemperanze 
della reazione 

Vorrete adunque (con forza), 0 signori 
viare alla discussione del Codice penale de- 

| gli articoli di cui voi prendesto formale 
impegno di farne una leggo speciale? Non 
| contrasterò, 0 signori, che dopo l'avveni- 
mento al ‘potere della nostra amministra 
zione il contegno di alcuno autorità eccle- 
| siastiche in seguito alla nostra fermezza of- 
fre i primi sintomi di un mutamento. La 
. fermezza ha prodotto i primi effetti. 
Nelle cose di Stato .o signori, la dignità 
disgiunta dalla giustizia ottiene sempre di 
più che un sistema di perplessità e debolezza 
| a fronte degli avversari, Infatti noi vediamo 
che 81 vescovi, in contrario di quanto as- 
seriva l'on. Mauri, dei quali molti finora 
affettavano un contegno quasi di ribellione 
agli ordini dello Stato ricusando di doman- 
dare l’erequatur e collocandosi in una con- 
dizione extra-legale, oggi hanno presentato 
le loro domande facendo omaggio allo leggi 


chè gli alti esterni offendono la società, 
devono cadere sotto la sanzione delle peno 


contemplate. Quando sotto l'apparenza del | 


ministero religioso i ministri del culto or- 
dinano atti tendenti a sovvertire le istitu- 
zioni nazionali, la religione non rimane che 
una parola vuota di senso, è adoperata come 
strumento di agitazione e di offesa contro 
lo leggi dello Stato, Altrimenti quale strano 
concetto della libertà si formano gli oppo- 
sitori della presente legge? 

Stando a loro, la libertà d' Italia sarchbe 
trasportata da Montecitorio e da. palazzo 
Madama nel Vaticano. (larità) Concepire 
una l bertà religiosa prevalente ed impe- 
rante all'ordine civile dello Stato sarebbe 
un assurdo, un controsenso. Ma la legge 
dello garanzie , la celobre formula: libera 
Chiesa in libero Stato? Il conte di Cavour 
non intendeva lo Stato libero e la Chiesa li- 
bera, Se il conte di Cavour avesse assistito 
allo trasformazioni della società religiosa , 
so avesse assistito al Sillabo , al Concilio 
Ecumenico, alla proclamazione dell'infalli- 
bilità pontificia, avrebbe esclamato: mo- 
stratomi prima la libora Chiesa perchè 
posss vivere nel libero Stato; essa è schiava, 
essa è dominata da una setta nemica di tutte 
le libere istituzîoni, ” 

È egli vero che questo disegno di leggo-sia 


che loro ne imponevano l'obbligo. Noi però 
non abbiamo disgiunta la giustizia dalla le- 
—gilità. Per quanto riflette là stampa cleri 
| cale la quale in passato si mostrava vee- 
mente contro i decreti e lo istituzioni na- 
zionali, ora in seguito al. nostro fermo con- 
o, essa ha mutato, In un. bimestre 0 si- 
i, furono sequestrati 3 soli giornali. 
Nessuno adunque ci può rimproverare di 
ina politica irritante. Per quanto riguarda 
la persona augusta del sommo Pontefice, 
noi abbiamo cercato e cercheremo vgnora 
e gli venga assicurata piena indipendenza 

5 suo ministero. Ne è prova un recente 
documento , la celebre allocuzione, nella 
page: si diceva che il Pontefice non poteva 
peer libero nel suo ministero spirituale, 


incompatibile con la legge delle garanzie ? 
Non solamente questa legge non reca la 
menoma modificazione a quella delle ga- 
ranzie, ma analizzando gli articoli 40 0 17 
di quella legge è facile convincersi. che 
l’attuale disegno di.legge no è la conferma 
ed il compimento. 

L'on. ministro dà lettura di quegli arti- 
coli, i quali statuiscono che sebbene le au- 
torità ocelesiastiche esercitino il ministero 
religioso e costituiscano reato, saranno sog- 
gette alle leggi penali. L'on. ministro ad- 
duce altro considerazioni per provare il suo 
asserto. Dungue, per quanto riguarda que- 
sl’articolo, mi pare a dimostrato che 
è compatibile colle nos!re libert®, né con- 
traddice alla legge delle guarentigie, Ora 


vere esaurita la questione giuridica; si- 
guori, noi con questa legge non abbiamo 
#guito come pretese l'on. Cadorna la po- 
litica del cancelliere germanico e lo leggi 
confessionali di quel paese, noi sbbiamo 
fatto una legge rispondente ai nostri biso- 
gni, a necessità reclamate dal paese. 

L'on. ministro entrò nella questione po- 
litica. 

Oggi il Papato sembra animato più che 
mai dall'ardente ambizione di riacquistare 


un'alta ed indiretta dominazione non spiri- 
tuale su tutto il mondo cattolico. 

(La voce dell’oratore è divenuta molto 
bassa, si ode a stentò). 
L'on. Lampertico a nome dell'Ufficio cen- 


ge i caratteri dell'urgenza. 

Lasciatemi, o signori, che io dica che il 
miglior giudice di questo è il governo, il 
quale, per mezzo dei suoi agenti, è infor- 
mato meglio di ugni altro dei bisogni delle 
popolazioni. 

Avendo lo interpellato suli'opportuinità 
della leggo i procuratori generali, essi mi 


inviarono una risposta, dalla quilt risalta 
che la maggioranza di vuesti eminenti ma- 
gistrati è favorevole alla logge, riconotoen= 
dono l'opportunità. 

L'Ufficio centrale avendo manifestato il 
desiderio di possedere una. statistica del 
reati del ministro dei culti, io dicessi una 
circolare ai procuratori genorali per sapere 
quanti reati furono commessi dal 1854 in 
poi dai ministri dei cultì. Ssnonshò quando 
io potei avert quos a statistica © l’elbi co- 
municata al'Uflicio centri il rolstore 
on, Lampertico me la rimise dopo un giorze, 
coneludendo con mia gran meraviglia pel 
rinvio degli articoli. 

Mi permetto di leggore i dati di questa 
statistica. 

(L'on. ministro legge alcuni dati stati- 
Stici da cui risultr un grande numero di 
reati commessi dai ministri dell'altare) 

L'onor. Mauri lia detto che non bisogna 
suonare le campano per non attirare i ful- 
mini. Che abbiamo fatto noi per attirarci 


pori 
(Rumori e negative) 


sia rinv 


base troppo solida 
scossa (Bene). 


su questa quistione, e si meravig) 


In Roma vi ha una doppia rappresen» 


tanza diplematica estera, e-tutti sono cone 
visti che in nessun modo qui sia offesa la 
libertà religiosa. 


Al ministero degli affari esteri nòn fu 


mai fatta osservazione alcuna su questo 
punto, Non si può, in aleun modo; temere 
chei governi mettano in dubbio i nostri 
diritti. 


L'on. ministro conchiude pregando la 


Camera di rinviare l'interrogazione. 


mamawi dice che la questione è grave, 
è messo in dubbio do Stato nostro 


mms. Lo stato nostro è guarentito dalla 


lealtà di V.ttorio Emanuele e dal patrio- 
ti&mo nostro. 


mama spera che l'interrogazione non 

ta a tempo troppo lontano, 
meoerzma (ministro dell'interno). Il go- 

verno non vuole accordare alle petizioni dei 


cattolici esteri un'importanza che non hanno. 


Pochî fanatici mon possono mettere in duli- 
bio il nostro diritto. Fosscro anche cento 
volte più numerosi, il diritto italiano ha 
perchè possa essere 


mani ringrazia il ministro dell interno 


delle sue parole, ma erede che qualche pe- 


ricalo esista. 

mnzs. L'incidente è esaurito. 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge 
sullo convenzioni pei servizi marittimi po- 
stali e commerciali. 

mass, La parola sp.tia all'on. Maldini. 

macnina ringrazia gli oratori cho pir- 
larono finora del benevolo giudizio che 
hanno dato di una sua recente pubblieszione 
che 
l'on. ministro abbia detto che non legge i 
giornali, mentre gli articoli ai quali si al- 
luse portavano la firma di un deputato, 

zavanparta (ministro) fa segno di non 


aver veduto l'opuscolo. 


matmens. lo l'ho inviato ancho a ]ul, e 
non più tardi di ieri, ricevetti da un suo 


Non è favorevole a proposte di ribasso 
fatte dopo la pubblicazione dei quaderni 
d'onore, ma non può dissimularsi che è 
ragguardevole l'offerta del ribasso. Non ap- 
prova però, nemmeno col ribasso, la linea, 
Dimostra che, colla economia di quella li- 
nea, si sarebbe fatto fronte alle spese per 
altri servizi importanti ed urgenti, deside- 
rati dalle popolazioni. } 
Uonchiude dichiarando ché l'Adriatico ha 
bisogno di esser rassicurato per dopo il 
4880, che ha bisogno dell'allacciamento 
Brindisi-Sicilia e Ancona-Zara. 

Riconosce che le convenzioni migliorano 
in qualche punto il servizio, ma non in 
tutti i punti necessari, 

Spera che lo rassicureranno le dichi 
zioni del ministro, e ringrazia la Camera 
dell'attenzione che gli ha prestata. 

xa ronra (presidente della Commis- 
sione) parla per fatto personale e dà al- 
l'on. preopinante qualchè schiarimento circa 
i lavori della Commissione, assicurando che 
questa si occupò egualmento degli interessi 
del Mediterranco e di quelli dell’Adria- 
tico, 
mist soggiunge brevi parol». 

Pmes. La parola spetta all' onorevole 
Adamoli. 

anamori sostiene le convenzioni per- 
chè crede migliorino i servizi interni ed 
internazionali. 

Risponde ad alcuni appunti dei preopi- 
nanti. 

Loda' il governo per aver assicurata Ja 
nuova linea tra l’Italia è l’Egittv'o si e- 
stende lungamento intorno salle comunica- 
zioni attuali © future dell'Italia coi paesi 
lontani, dimostrando la necessità che la 
bandiera italiana sventoli nelle più lontane 
regioni. 

Esamina tutto il. servizio della Penin- 
sulare e di altre Società straniere, dimo- 
strando quanto debba far l'Italia per pro- 
teggere i suoi commerci. 

L'oratore sostiene la linea di Singapore, 
ricordando anche le onoranze ora rese agli 
avanzi di N. Bixio 


trattati ampiamente i vari punti in que- 
stione, specialmente considerando il pro- 
getto dal lato giuridico e dal politico. 

In seguito della conchiusione del di- 
scorso dell'on. Mancini, sorse l'on. Ca- 
dorna a dichiarare che l'Ufficio cen- 
trale ritirava il suo ordine del giorno; 
ottimo divisamento, che attesta il giu 
dizio dell'Ufficio centrale. 

Il Senato ha poscia deliberata la chiu- 
sura di questa lunga è importante di- 
scussione, riservando, s'intende, la pa» 
rola all’onorevole Lampertico, relatore. 


Camera dei deputati 


In principio della odierna tornata ; 
l'onor. Marani chiese di interrogare il 
ministro degli affari esteri intorno alle 
oni che si promuovono in alcuni 
paesi stranieri in favore del. poter tem- 
porale del Papa. L’ onor. ministro di- 
chiarò che non crede conveniente ché 
quella interrogazione abbia ora svolgi. 
mento e soggiunse qualche dichiarazione 
sulla niuna importanza che quelle di- 
mostrazioni hanno, assicurando che niun 
governo ha, fatto al nostro osservazioni 
ed affermando che la duplice rappre- 
sentanza diplomatica accreditata in Roma 
può attestare; che qui, è guarentita a 
tutte le manifestazioni religiose la. mas- 
sima libertà. 

L’onor. Marani aderì al rinvio, ma 
avendo espresso , il convincimento che 
la questione sia grave e pericolosa per 
lo Stato, il presidente lo interruppe di- 
chiarando che il Regno d’ Italia è gua- 
rentito dalla lealtà del Re e dal patriot- 
tismo di tutti e il ministro dell interno: 
disse, fra i segni d’approvarione della 
Camera, che il governo ha chiesto il 
rinvio della interrogazione appunto per 


da 


di 


ra ha poi ripresa la discus 
meralo del progetto di legge 


sulle Convenzioni pei servizi marittimi | 


postali e commerciali. 

L’onor. Maldini fece un discorso, a- 
sceltato con melta attenzione, nel quale 
ha esaminato tutte le questioni che colle 
Convenzioni hanno attinenza, e special- 
mente quelle che agli interessi del ver- 
sante Adriatico si riferiscono. 

Con una serie di considerazioni, che 
rivelano la di lui grande competenza 
nella materia , l’on. deputato dimostrò 
il danno che la mancanza di allaccia- 
mento dei servizi dei due mari produce, 
e chiese all’on, ministro dichiarazioni 
che possano rassicurare per l’avve- 
nire. 

L’on. Adamoli difese le Convenzioni 
e sì mostrò convintò della utilità della 
linea di Singapore, che l’onor. Maldini 
aveva combattuta. P 
© Domani proseguirà la discussione ge- 
nerale. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Per domani, 5, alle ore 12, è convocata 
la Giunta incaricata dell'esame dei provve- 
dimenti finanziari per procedere alla no- 
mina del relatore dei due progetti appro= 
vati nella precedente tornata, 

La Giunta d’inchiesta parlamentare sul- 
l'elezione del collegio di Albano ha posto 
ieri termine alle sue investigazioni, e quanto 
prima presenterà alla Camera le sue con- 
clusioni intorno alla medesima, 

L'onor, deputato Pericoli Pietro è stato 
nominato relatore del bilancio del ministero 
degli affari esteri in surrogazione del de- 
putato Rasponi , che rinunciò all’ incarico 
per motivi di salute, 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


TEATRO DI GUERRA D'EUROPA 


Ai 40 corpi d'armata, che dall’ inizio 
delle operazioni, costituivano 1’ esercito 
sud, come noi annunciavamo nel num. 
417 del 30 aprile, altri due se ne de- 
vono aggiungere, il 7° e il 10°, dappri- 
ma destinati alla difesa delle coste. 

I dodici corpi sono i seguenti: 


2° corpo gen. Samsonow 


do » » Zatow 
5° »  » Rall 
da » 
Co >» » Motor Zam | 0 » 
d0.a » 
» ù I5a > 
» » Ganechi 20 0 
8°» »' Radochi fer: } 
wo. 1: Kia pit: di 
100 » » Woronzow E n 
i» + Sclacbowaky : 
19 » » Wannowski 
Hi Fa La sc» 
13° » » Gan © it 
e Zi VATI 
» >» Zimermann et 


In totale 28 divisioni di fanteria e 12 
di cavalleria, che portano lo stesso nu- 
inero d'ordine dei corpi d'armata ai quali 
sono addette. 
* Le divisioni di fanteria hanno 48 pezzi 
di artiglieria (6 batterie a 8 pezzi) è 
quelle di cavalleria ne hanno 12 (due 
battérie a 6 pezzi). 
Ogni divisione di fanteria ha, come 
cavalleria divisionale, un reggimento di 
cosacchi, e la maggior parte di esse un 
battaglione di cacciatori. 
Oltre i suddetti 12 corpi, la Russia ha 
ancora disponibili per il teatro di guerra 
d’ Europa altri 4 corpi, mobilizzati con- 
temporaneamente agli altri, che, sono: 
o ladivguar. 

Corpo della guardia - Granduca | 2a neo 
Gen. Ga- Pio 
Fa 


“ 
Corpo di granatieri - 6 
nechi le 


22 
Ri 


1° sorpo - Gen. Barklag:de Tolly= 


a 
Weimar Ci 


30» - Den. 


» 
Ò 
» 


120.a » 
11 corpo della guardia ha tre divisioni 
di cavalleria. Gli altri tre una divisione 
| ciascuno. 
* Infine .vi hanno ancora le due divi- 
sioni 2* e 28* di fanteria. non ancora 
“fiunite in corpo d’armata, una delle 
quali avrebbe sostituito, unitamente a 
truppe locali, il 7° e 10° corpo nella 
difesa della costa del mar Nero dalla 
Crimea ad Odessa. 

Contemporaneamente alla mobilita 
zione dei suddetti corpi,-la Russia pro- 
cedette alla formazione dei battaglioni 
di complemento., destinati a' ricevere 

U POI 

gli uomini che, a seconda deî' bisogni, 
devono completare i rispettivi reggi- 
menti. È 9 
Si diede pure opera alla formazione 
dei battaglioni di riserva dei reggimenti 
dell'esercito del Sud, destinati a fare il 
servizio di tappa 0 delle retrovie lungo 
le linee di operazione. 

A dare un'idea del traino immenso 
che necessitano gli eserciti odierni, ag- 
giungeremo che i primi sei corpi dell’e- 
sercito del Sud avevano in marzo, al 
soguito, più di 15,000 carri. S'immagini 


Due successivi telegrammi da Bucarest, 
del giorno 3, ci fanno sapere che nel 
mattino furono tirati i primi colpi di 
cannone presso Braila (Brailow). 

Tre monitors turchi e le batterie russe, 
innalzate a difesa della riva sinistra, si 
sarebbero cannoneggiati a vicenda, senza 
esserne danneggiati nè gli uni nè le al- 
tre. Il fuoco fu cominciato dalle batterie 
russe, 


TEATRO DI GUERRA IN ASIA 


A completare le notizie da noi date, 
nel n° 118 del 1° corrente mese, sui 
quattro corpi d’armata russi destinati 
ad agire nell’Armenia, sotto gli ordini 
del granduca Michele, aggiungiamo che 
la cavalleria cosacca fu aumentata con 
volontari forniti dalle popolazioni mao- 
mettane del Caucaso, in seguito ad in- 
vito del governo, 

Devesi inoltre avvertire che il gene- 
rale Loris-Melikof, oltre a due corpi 
d’armata (divisioni granatieri, 19.a, 39.a 
e 41.a di fanteria), ha sotto i suoì or- 
dini due divisioni di cavalleria, quella 
dei dragoni del Caucaso e quella mista 
di cosacchi del Kuban e del Terek, e 
probabilmente due dei quattro battaglioni 
di cacciatori che sono nel Caucaso. 

A completare gli altri due corpi di 
armata, composto l'uno della 20.a, 21.a 
e 38.a divisione, e l’altro della 3.a e 
40.a, rimangono 42 reggimenti di ca- 
valleria cosacca e gli altri due batta- 
glioni di cacciatori. 

Questo per le truppe regolari, Di 
quelle irregolari sonvi 7 battaglioni, 

A tutte queste forze conviene ancora 
aggiungere le truppe locali, che non 
muovono dalla loro abituale sede, che 
è nei luoghi fortificati, destinate spe- 
cialmente alla difesa di essi, 

Un primo successo dobbiamò regi- 
strare per i russi in Asia, l’ocoupazione 
di Bajezid, per parte della colonna pro- 
veniente da Eriwan (all’estrema sini- 
stra), che passò il confine presso Mutchî. 

La guarnigione turca (1700 uomini) 
si sarebbe ritirata sulle alture di Arsab, 
che intercettano la strada da Bajezid fa 
Erzerum, a circa 18 chilometri a nord- 
ovest del primo paese. 

Secondo le notizie sinora pervenute, 
la posizione delle quattro colonne russe 
sarebbe la seguente : 

Colonna della riva del Mar Nero, a 


circa 12 chilometri a sud della fron- 
tiera, contro le fortificazioni innalzate 
dai turchi sulla sinistra del torrente 
Tschiruck, a 18 chilometri a nord di 
Batum. 

Colonna partita da) NtiWtaret è Dig” 
wir.a circa 96 chil. a sud di, Achalzich 
ed a circa 42 da, Ardaban. A 

Colonna partita da Alexaridropol, in= 
nanzi' a Kars arcirca 60 chil. da Ale 
xandropol. 

La cavalleria però di questa colenna, 
comandata dal generale Tschavtscha- 
vadse, che nella rassegna del giorno 2 
corrente (N. 419) avevamo lasciata a 
Subatan e Hadschiweli ,, sulla sinistra 
della strada di Kars, ‘avrebbe continuato 
4a marciare mol terreno a sud di Kai 


sino. a Litschegirt, 
| distruggendo il telegrafo per una esteu- 
stone di cirea 10° chilometri. +. 

ll'fatto che questa cavalleria si è 
spinta tanto avanti, @ per noi tn indi 
zio che deve essere molto numerosa, e 
che la colonna marciante su Kars fac- 
cia parte dell armata ‘agli drdlini * del 
generale Loris-Melikof. 12 

La quarta colonna finalmente occupò 
Bajezid, all estrema;sinistra del fronte 
di oporazione ; ossa, parer miestrò, 
non può essere che una colonna fian- 
cheggiante per sbarazzare dai turehi ‘la 
zona di terreno sul flanco sinistro di 
quella di Kars. 


le spalle di-Karsy 


I giornali inglesi hanno per dispaccio da 
Galutz, 1°: 

« Lo Casso pubbliche furono autorizzate 
ad accettare la moneta russa. 

< Delle scialuppo a vapore russe con 
300 marinai sono aspettato per la via di 
terra, I marinai devono collocare delle tore 
pedini nel Danubio, 

< Il paniéo è tantò grande, che *trenta 
famiglie bulgare sonò venute ad accampare 
nella parto della Dobrtidscha presso al Da- 
nubio, al sud di Galata non esitando a 
fagiarsi in paludi impraticabili, dove sas 
rebbero perite di fama o di freddo senza 
l'aiuto del prefetto. 

< Tutti i consoli hahno inalberato la loro 
bandiera. 

« Le truppe russo giungono a Barlo- 
schi : 1° per la ferrovia d'Ungheni; 2* per 
Bolgrad, passando il Pruth presso Isak; 


8' per Bolgrad, seguerido fa strada di Reni | 


e passando il Pruth prèsso alla foce su di 
un ponte formato di quattro battelli. 

< Un grosso distaccamento dî fanteria 
custodisce il ponte di Barboschi. lture 
vicine sono munite di: fort attiglie 
comandante in capo dell'esercito sccampato 
a Barboschi è il generale Sucaloff, cd il 
suo capo dello stato-maggiore generale è 
il generale Semeretietf. 

« Sono rimasti qui soltanto 4000 uomini 
di milizia rumena, La guardia nazionale fa 
il servizio della piazza. 

< Sono arrivate n Barboschi sei mitra 
gliatrici. 

« L'artiglieria che difende il forte si 
compone sopratutto di peztì da 8, appog- 
giati da pezzi. da 12 e da 10, 

<« Venne collocata dell’ artiglieria anche 


Alcuni distaccamontisisarebbero spinti | 


ni 


pSS 


‘« Gli altipiani di Barboschi o di viglita | 


formano dei vasti accamj 

« Il servizio della stazione di Barboschi 
interamente posto sotto il controllo dei 
russi, 


Le truppe russe hanno occupato ieri la 
città di Barianjd, presso il monte Ararat. 


Lo Standard, del 2, parlando dei prepa- 
rativi di guerra, dice: 

« Il paese apprenderà con soddisfazione 
che furono date tutte le più particolareg- 
giate disposizioni al ministero delle guerra 
per l'imbarco delle truppe; furono stabiliti 
tutti gli accordi pel rapido trasporto delle 
munizioni e dei viveri, di guisa che, se è 
necessario, ogni uomo sarà al suo posto ap} 
‘pena sia dato l'ordine, » 

Il Times cerca di calmare le apprensioni 
dell'opinione pubblica inglese e dice che an- 
che in caso d'una vittoria decisiva della 
Russia e della distruzione della Porta, non 
sarebbe difficile alle potenze collocare Co- 
stantinopoli sotto tina custodia almeno al- 
trettanto sicura quanto quella dei pascià, 


Secondo lo Standard, il ministro di Tur- 
chia ha indirizzato alla Grecia una nota 
molto ferma intorno alle bande che ven- 
gono dalla Grecia e si sforzano di provo: 
care un’ insurrezione nella Tessaglia, 


Lo stesso giornale ha da Francoforte in 
data del 1°: 

<« Il generale Klapka accompagnerà il sul- 
tano a Schumla, 

< Furono uccisi degli ebrei a Giurgevo; 
i cadaveri degli assassinati rimangono in- 
sepolti per le vie» 


LA FUGA DI HOBART PASCIÀ 


N corrispondente da Costantinopoli del 
Daily Telegraph dù un'interessante deseri- 
zione dol viaggio fatto da Hobart pascià, 
ammiraglio della flotta turca; sotto ai can- 
noni delle batterie russe. 

Mentre il vapore Rethymo, sul quale egli 
si trovava, era ancorato presso Rustschuk, 
le autorità turche ricevettero la notizia che 
i russi erano arrivati a Galatz e che col- 
locavano delle torpedini nel fiume. Hobart 
pascià ricevè il consiglio di lasciare il va 
pore nel Danubio e di ritornare a (iostane 
tinopoli per la via di Varna; ma egli dis 
chiarò che, piuttosto che disertare la suà 
nave, si farebbe saltare in aria con essa, 
Egli quindi fece con tutta segretezza i suoi 
preparativi di partenza e levò l'ancora verso 
sera, Il Rethymo è una nave che fila 15 
nodi all'ora ed il Danubio aveva una cor- 
rente rapidissima, 

Presso Galatz egli trovò le batterie russe 
armate di grossi cannoni che dominavano 
il fiume, oltre alle torpedini che si assici- 
rava fossero collocate nell'acqua. Il vapore 
passava a tutta macchina, e Hobart pascià 
distingueva chiaramente i canfioni ed i sol- 
4 dati in « Ben_presto., si. vide 
un razzo, che era il segnale d'allarme per 
gli artiglieri russi; .wi fu un grande tra+ 
mestio nell’accampamento russo è l'ammi- 
réglio turco si attendeva ad ogni momento 
di essere colato a fondo. Egli allora fece 
avvicinare Îl vapore a 40 metri, cioò ad 
Una distànza a cui erà inipossibile» ché i 
canhònieri russi comprimessero i lorò pezzi 
| in modo da avere una buona mira per col» 

pirlo. ° 
| Il vapore aveva una rapidità di 20 nodi 

all'ora. Quandò ogni pericolo per lui era 
| scompatto, Hobaft pascif ordinò all'equi= 
paggio del Rethymo di armare il cannane 
Armstrong da 40 0. di gittaro ‘una: bomba 
è nel centro del campo russo; ordine dhe 
| venne immediatamente eseguito, Il proiettile 
esplose in mézzo alle teride russe. Non'si 
conoscono ‘gli effetti di gel iprimo colpo 
di cannone sparato sul Danubio. 

Hobart pascià arrivò quindi nel mar Neto, 
| dopo ayet subito, senza soffrire néssun danno, 
|.un yiyo fuoco di moschietteria. 

A Costaritinopoli egli Méttette un'acco- 
glienza entusiastica, 


Riproduciamo dai giornali francesi la di- 
cliiufazione fatta dal sig. Giulio Simon nella 
tornata del 1° aprile della Camera dei de- 
pùtati 0 provocata dalla interrogazione del 
sig. de Mun al ministro dell'interno: 

Giulio Simon, presidente del Consiglio, 
ministro dell'iuterno. Allorchè l' onorevole 
deputato che è sceso ora dalla tribuna, ave- 
vami, annongiato l' interrogazione che voi 
|'tutti aveto ora sentito, io gli dissi che già 
da un'altra parte dell'Assemblea erami stata 
snnunziata una interpellanza sopra il me- 
| desimo soggetto, benchè con intendimenti 
| affatto diversi. 
| Ho soggiunto al sig. conte di Mun (come 
a me pareva esserè la verità), che non era 
èpportuno fare oggi tina discussione, la quale 
avrebbe dovuto ripetersi giovedì, e che sa- 
| rebba stato molto più naturale associare la 
sua interrogazione all'interpellanza. 

Dalla sinistra e dal centro. Benissimo! 
| Bentskimo! 

Il sig. Gambetta. La vinse il suo desi- 
derio di pace, (Si ride) 

Il presidente del Consiglia. In qualunque 
altra circostanza, signori, se io mi fossi 
trovato davanti all'interrogazione del signor 
conte di Mun e se non fosse stata già sta- 
bilita per il giorno appresso o per l'alto 
dopo un’ interpellanza come quella dell'on. 
| Leblond, io non mi sarei limitato a due pa- 
| rolà: Ta questionò è talmente grave chiù îo 
le avrei dato tutto lo sviluppo che essa me- 
rita. Ma oggi mi parrebbe di abusare del 
tempo dell'Assemblea... 

Dalla destra. No! Niente affatto! 

It presidente del Consiglio. trattando 
il martedi una questione, la cui discussione 
fu dall'Assemblea, qualche istante fa, rin- 
viata a giovedì. Io mi limiterò quindi a 
dire al sig. conte di Mun, che sicuramente 
non aecetto alcuna solidarietà negli attacchi 
che altri potesse fare contro al cristiane 
simo. 

H governo ha il dovere di proteggere gii 
interessì dei cittadini è gl' loteressi della 
coscienza pubblica, i più rispettabili e i più 


Londra, 4, = Gladstone intende di 
ricominciare il movimento anti-turco 
come nell'autunno scorso, 

Bukarest, 4. — La Gamera dei de 
putati approvò l'indirizzo in risposta al 
messaggio del principe, La risposta e- 
sprime la soddisfazione che la conven- 
zione colla Russia mantenga la indivi- 
dualità della Rumenia e il rispetto delle 
frontiere; spera che il governo conti- 
nuerà a preservare il paese da ogni 
conflitto e difenderà il territorio; i di- 
ritti e le istituzioni della Rumenia con- 
tro le invasioni che porterebbero la 
guerra nel paese, esponendolo agli or- 
rori degli eserciti indisciplinati, 

Il ministro Cogalniceano, rispondendo 
ad una interpellanza circa al bombar- 
damento di Braila, dice che il fuoco fu 
aperto dai russi, che i turchi vi rispo- 
sero; che 5 bombe caddero per caso in 
Braila, due delle quali nella casa del 
prefetto, che non vi fu aleuna vittima 
e che una casa rimase distrutta; che 
questo incidente è deplorevole, ma però 
i turchi non avevano l'intenzione di 
bombardare la città. Egli soggiunge che 
si è opposto a tutte le domande di pro- 
clamare l’ indipendenza della Rumenia 
e che il paese non si considera in 
guerra colla Turchia. 

Bukarest, d. — Il Giornale ufficiale 
pubblica la convenzione conchiusa colla 
Russia. 

Ieri sera il bombardamento di Braila 
e di Barboschî avrebbe ricominciato, 


Costantinopoli, 4. — Ecco la notifi- 
cazione ufficiale comunicata ai rappre- 
sentanti esteri, e pubblicata nei gior- 
nali, riguardo alla dichiarazione del 
blocco nel Mar Nero: 

Art. 4° Il governo ottomano dichiara 
in istato di blocco tutto il litorale russo 
del Mar Nero compreso fra Tchruk-sou, 
sulla costa asiatica , e l’imboccatura di 
Kilia, nella Turchia d'Europa ; 


e dal centro); jo farò vedere fino a 
qual punto io mì mostri rispettoso della 
religione e sollecito de' suoi interessi veri, 
mentre impedisco che, nel suo nome; si at- 
tacchino i diritti imperserittibili dello Stato 
è la sicurezza del paese, (Applausi dalla 
sinistra è dal centro) 


Sì legge nella Correspondance Univer= 
selle: 

< Da qualche giorno si sottoscrive. in 
Annecy una petizione allo scopo di dare 
all'Italia ed al suo governo l'assicurazione 
delle vive simpatie della Francia. Questa 
petizione circola in tutto il dipartimento 
dell'Alta Savoia, » 


———_—_—_—_—_—_—_——_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 3. — Il Reichstag fu chiuso 
con un òrdine imperiale. 

Londra, 3. — Camera dei comuni. 
— Northcote dice che l'Inghilterra non 
ammette la neutralizzazione del Canale 
di Suez, la quale implica il divieto di 
passaggio ai vascelli di tutte le nazioni, 
perchè impedirebbe il passaggio delle 
truppe delle Indie. Però il governo 
prenderà alcune misure per proteggere 
la navigazione del Canale. 

Bourke dice che nessun accomoda- 
mento internazionale specifica gli arti- 
coli del contrabbando di guerra. 

Soggiunge che questo non è un af- 
fare che i neutri possano definire, e 
che la decisione dipende dalla Corte 
delle prede, Bourke seggiunge che la 
Porta rion lia ancora dichiarato il blocco 
nel Mar. Nero e che il governo inglese 
non fu informato che un vapore inglese 
sia stato distrutto dalle torpedini di 
Kertch. 

Bourke, rispondendo a Stachpoole , 
dice che 1’ Egitto deve fornire alla Tur- 
chia 30,000 uomini, che questo numero 
può essere aumentato in tempo di guerra, 
e che il pagamento del tributo è indi- 
pendente dall'invio delle truppe. 

O'Clety anniunzia che, se le proposte 
di Gladstone saranno votate , egli pro- 
porrà che sieno egualmente applicate 
all'imperatore di Russia, per le torture, 
le oppressioni e la persecuzione dei sud- 
diti in Polonia e nelle altre provincie, | che vogliono recarsi in wo déi potti 
e le segnalerà come un obbrobrio per | del litorale bloceato, ed un termine di 
1° Europa e uno scandalo per l'umanità | cinque giorni a quelle che volessero 
e per la civiltà, uscirne, Passati questi termini, ogni 

Lord Elcho presenta il seguente e-| nave che cercasse di entrare nelle acque 
mendamento alla mozioné di Gladstone: | bloccate, od a lasciarle, sarà trattata 

« La Camera; mentre desidera dî coo-' come un nemico; 
perare al miglioramento delle condizioni | Art. 4° Riguardo alle navi che, es- 
dei cristiani in Turchia, disapprova l’in- ( sendo in corso di viaggio, ignorassero 
tervento estero armato nell’ amministra- | lo stato di blgeco , la flotta ottomana , 
zione interna della Turchia. La Camera ' al loro arrivo nelle acque bloccate, do- 


ciando dal 5 maggio corrente; stile 
nuovo, e sarà mantenuto da una flotta 
ottomana in forza sufficierite ; 

Art, 8° Un termine di tre giorni, in- 
cominciando dal 5 maggio, stile nuovo, 


ghilterra finchè gli interessi inglesi nòh , dopo questa notificazione speciale, que- 
‘sarinno attaccati, e calcola che. il go- ste navi persistessero ad avanzarsi, sa- 
i verno prenderà lo misure pér far ri< 
spettare 1’ Inghilterra 6 mantenere l’im- 


Art, 2* Il blocco così stabilito inco+| Strade ferr. 
mincierà ad essere effettivo incomin- | Società Rom: 


è accordato a tutte le navi mercantili , e 73 10 fine mese. Stamane 


$ soddisfatta della riduitralià dell’In-|vrà notificare ad esse il blocco. Se, ! 


Bukarest, 3. — Nuove informazioni 
sullo scontro di Braila i 
< I russi cominciarono il o con- 


tro i monitors turchi, i Toe po 
sero. Alcune bombe turche 0 0 1 Alla” 
case vicine alle batterio russe. Non vi 
fu alcuna vittima. I danni sono insigni 
ficanti. 

Costantinopoli, 4. — La Porta noti- 
ficò ieri sera ai rappresentanti delle po- 
tenze il blocco di tutto il littorale russo 
nel mar Nero. È accordato un termine 
di 3 giorni per le navi che vogliono en- 
trare e di 5 giorni per le navi che yo- 
gliono uscire, h 

Kischenef. 2. — Il comandante del- 
l'esercito del Sud telegrafò a Pietro- 
burgo: 

< Noi-continuiamo ad avanzare senza . 
trovare resistenza. La popolazione ci 
accoglie con simpatie. I turchi riman- 
gono inattivi dinanzi alle nostre truppa 
che occupano i punti sulle rive del 
basso Danubio. I turchi non fanno in 
nessuna parte preparativi per passare 
il Danubio, » 


BORSE DI COMMERCIO 


BORSA DI ROMA 


4 maggio (ore 1 pom.) 
Sulla buona chiusura di Parigi di ieri la 
Rendita #1 tenova nella riunione serale fra 73 20 
pérò, dietro i cors 
più doboli dei Bonlevanle, lo disposizioni fu- 
rono poco favorevoli; si esordiva 72 82 12, si 
sceso a 72 72 12 o si fiviva 72 76 fra denato 


| 6 lettera. 


Por contante sì fece 72 92 I;2. 

Piuttosto afforti i Prostiti pontifici, ma senza 
transazioni. 

Inattivi puro tutti gli altri valori. 

Fermi i cambi. 

Francia 9m. 112 45. 


Id. chèques 112 90. 
Londra 28 16, più 3 per cento. 
Oro 22 62 a 22 63. 
(Ore 5 pom.) 
Aticora foratà là Rendita, in seguito agli 
avvisi di 1 offerta a 72 35 a richicata a 
172 25, ma affari nulli. 


pero d'Orfentée, qualora si presenti l’oo- 
‘cazione. $ | 

Credesi che .il. governo | appoggeri 
queste emendamento. * | | 

Versuittes, 3, ritàrdàto, -— Seduta 
«della Camera. + Leblond della sinistra, 
sviluppa la sua initetpellànza contro i 
‘maneggi del clericali è domanda che 
Siano repressi severamente. 
È Simon risponde che il governo pro 
fessa un sincero rispetto per la reli- 
‘gîone; mn che è fetmamente deciso di 
non lasciaré ché if''clero esca dalle sue 
attribuzioni spirituali e che impedirà 
sopratutto gli attacchi contro un paese 
vicino. Ml ministro soggitnge che la 
legge italiana delle guarentigie protegge 
efficacemente la, persona. e lî libertà 
del Papa, è chie si inganriàno le popo- 
lazioni dicendo che il Papà sia prigio- 
niero nel Vaticano. Sitnon ricorda quindi 


del vescovo di Nevers, il quale ritposé 
che accondiscéndéfa ai desiderii del go- 
verno di non vedere rifiovati simili 
fatti. Il ministro dice cli i firmatari 
dèlle petizioni, le quali criliitano Ja legge 
Mancini che si discute atthalmente nel 
Parlamento italiano, inter@èngoho negli 
affari interni di uno Statò vicino» Si- 
fon ricorda di avere ordinato lai pri 
fetti di impedire la propagazione, dbgfi 


scritti che oltraggiano un*paese vicino, | 


di troncare così un movimento che può 


le misure prese contro lé dimostrazioni | 


ranno considerate come nemiche. 
n FIRENZE 3 4 
Vienna, 4. — Séduta della Camera n sdita itatisaà 500: > | == 
| dei deputati. — Il ministro Lassér, ri* Napoleoti d'oro ‘. +. | 20 e| 2536 


Londra 3 mos . . < +. 28.20 —.| 28.20» 
112 87v. [11278 v. 


spondendò ad una interpellanza di Gi: 
skrà, dicot : 
« Ora cho la guerra è scoppiata, l'at- 
titudine del governo sarà quella s 
| che osservò fino dal' principio degl 


1750 — n {1705 — n 
Strado forr, meridionali | 330 <= #| 330 — » 
Obbligazioni detto .. 
Baaca Tuacana 


| venimenti d'Oriente! Gli sforzi fatti Rage TEMA, f.000:$ et, da 
- governo. per migliorare praticamente la n SELSIÒ ci 
| sorto dei éristiani furono dappertàtto apr va mi 3 FI 


prezzati favorevolmente. Ìl governo 


Red.it. 5% god. 1’gua. 1877 73 05 — 
si sforzò semprò di mantenere la pace, banaliory 5 


creare un pericolo internazionale e to-| 
gliere ogni responsabilità. Simofi ripeta | ; fà 
che questo. dimostrazioni sono l'opera | la suà risporisabilità. Il governo ‘adi 


di un'infima minoranza e che la mag- 
gioranza ad unanimità le ripudia. Egli 
termina dichiarando che farà rispettare 
lo leggi da tutti. 

Dietro domanda di Gambetta, il se- 
gui'o della discussione è rinviato a do- 
mani. 

Parigi, 4. — La maggior parte dei 
giornali repubblicani critica il discorso 
di Jules Simon come troppo indulgente 
per i vescovi e domanda nuove dichia- 
razioni, le quali accentuino la politica 
del governo contro il clericalismo. 

Cairo, 3. — Il Comitato dell’Assem- 
blea dei notabili propose un'imposizione 
straonlinària di 12 milioni per la guerra. 
In seguito a questa decisione, il kedivé 
telegrafò a Costantinopoli che la divi- 
siono egiziana di 9,000 uomini, la quale 
trovasi attualmente in Turchia, sarebbe 
portata a 12,000; il resto del contin- 
gente egiziano resterà in Egitto per pro- 
toggere il Canale di Suez. 


ed essendo ciò stato” Imposhità; di lo: Rergia fsseses 3'od "Bigi. e 
càlizzate la guerra. Ora il governo ha » PT, 103 27| 10295 
«dinanzi a sé.questo doppio compito : di Pai Potntt $ 66 asl © 
i fare ci gli sforzi per Aligi una SRO 5 do ia gi 
Complicazione europtà, e; riguardo alle Ferr-lotbardo-renote . - a 
‘ conseguenze della gdèrra, di far va (-OlbiipoRebia beni ir] ee 
| wrin'ogni caso, ‘la sua influenza , che Azioni ferrorie romane | 63 - 6 — 
risulta dalla situazione © dagl’ interessi FRSDFBIII DO: Î sh = me 
della monarchia, nel definitivo assesta ' Azioni Mega ubi i —— = 
monto delle cose in Oriente. 
|  «Pertutelare gl'interessi della mofiat>" crasolidato tagleee «> | 94I}ICI 631546 
| chia, il'goretho austro-ungarico, anche VIENNA 2 3 
| dopo la cenato di neutralità, si Mobiliare «. <<... 7 138 10 
riserva la libertà d'azione. Finora îl Lombarde . . .: +. +| LL 
governo ha. potuto seguiro gilt attehi-  Hazia Aulo tatriack n A 
menti senza fard preparativi milita: ; | Banca N 72 m63- 
* esso resterà fedele al principio di non ' Napoltosi d'oro ol 
aggravare le fifanze dello Stato con | Prg Pi D 5I 30 51 25 
una mobilitazioné ché non sia neces-| Cambio su Londra. . . | 128 75| 128 85 
sarià jse per oral noî ha alcun tiolivo | Headita mostrisse è u° 2 fe È 
di prenideté misurò militari. D'altra parte | Upion-Bank ...... 4 25 450 
il gorerno ha il convinciméntò ‘thè e a ! ” ti ” [o] 
| nessun’ altra potenzà ha maggiori inte- | 
ressi da ara in Oriente di quelli | failelacha : te) » LI ‘ 
detl'Austria-Ungheria, e quindi conosce | Mabiliate . 2i5 so) eiazo 
ms | Rocidita italiao 6—| 6490 
que attende gli avvenimenti cori quella Lori apr dI, ea 
fiducia che si basa sullo relazioni ami- | LONDRA %» 2 
chevoli esistenti con tutte le potenze, Romea: da Q41 110, — — da 08.15:16,— — 
| sulla sincerità colla qualemanifestò gli | Bosditait | » 0Blita 66% E tipo! 26478 
! scopi politici dell Austria-Ungheria:} “e | Regolo | » 10 lt a — Ti a Iblifa — — 


sul convincimento che l’imperatore, se | Egiz.(1873) è — — 
| Si trattagso di tutelare gl' interessi della | ———___z—m=<——@—€É@@@ 
monarchia, può contare colla giù graride | GIACOMO DINA; Dinarrone. 
fiducia sulla devozione delle popolazioni | 
e sul patriotisno dei loro rappresen- I Romsatpo Giovanni, Gerente., 
tanti. SL ] e e]”e]e©ee 
« Con questa fiducia nel sentimento | MONUMENTI E LAPIDI 
dalla forza, che dànno il possesso di Sapolcrali (vati fia pagina) | 
un esercito bene sviluppato e la previ | autiliziziàmzionio©=i sO 
denza dei Corpi legislativi, il governo | uesirfima DEN p 
finche attualmente trovasi in caso di | VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 


assicurare » che la voce dell Austria- APREGRE TUT urta pagina) 


| Ungheria sarà ascoltata col necessario dell AVVISO INT n ® TISsuO 


| apprezzamento, anche senza prendere | aucoraà 
| misure militari. » (Applausi) Mentre la Società d'Azionisti della Fab- 


| Sî ha da Buda-Pest che il presidente | brica di Casse Forti di Vienna (gt@ -F. 
del Consiglio risposò” alla Camera dei | 
' deputati all’interpellanza sulla questione 


Wertheim è C.) nel N. 80 del 23 marzo 
! decorso nel giornalé l' Opinione e in al- 


lemiche con me, nel N. 90 dal 4 corrente del giornale il Fan- hi Pasqolrolo, NATE] 


cli igoeceesien "© =||ALBUM DELLA GUERRA RUSSO-TURCA DEL 1877 


punta nel vivo dalle.mie rettifiche, scende di nuovo in campo coù 
20 Dispense in gran formato L. $. 


ridicole e Vbugiarde controrellifiche. 
Dice avere io fatto un debole tentativo di rendere sospetta la 
Si pubblicherà per dispense di 8 pagine in-folio, nplendidamente Mlustrate. 
L'opera consterà di una Serie di 20 di 


sua posizione commerciale. Io ho avuto soltanto in mira di sal- 
vaguardare gl'interessi dei miei rappresentati e miei, chè a 
smascherare certi soprusi, ci ha pensato a suo tempo la stampa ca | 
austriaca sa di causa. straordinario favore col d'Oriente 1876 che era la continuazione della serio! 
austriaca con profonda conoscenza di cau: degli Alta annie Rua SIL ss aiarionte del 1518. ala coalizione dell nera 
pieranno dorante la guerra che viene intrapresa dalla Russia contro la Turchia in quest'anoo 1877. 
Nuova, altissima importanza acquista questa guerra straordinaria che minaccia di far sparire per sempre l'Im; Ottomano della carta eu- 


L’amabile Società anche questa volta si mostra desiderosa d’il- _| 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
ope 1° una lotta di ambizioni, di nazionalità, di religioni e di civiltà; e pur troppo în questa vista conflagrazione d'interessi non maache-f| OLIO DE-JONGH BRINS ano DI più efficace 


} i MAI i NZ 2 


Cellulare - Selezionato ed Industriale 
| Tanto di razza nostrale a bozzolo giallo, che di razza Gia 
ponese a bozzolo verde e bianco, confezionato colla massima’ 
cura e tutt'ora benissimo conservato. È 


Rivolgere le domande all'Agenzia d’annunzi della Perso. 
ranza in Milano, 


luminare il pubblico Romano e me, e ci rimanda sempre a Mi- 
lano dall’I. R. Consolato Austro-Ungarico (non dice se con viag- 


A ranno i tremendi episodi, simili a quelli per cui il suolo della Bulgaria, testimovio di tante stragi, fuma ancora di incendi. {{ | che vi-sia in commercio. Offre più io al consumatore, malgrado 
gio pagato). v he Per noi questa guerra ha speciale interesse, perchè, se il senno dei nostri ministri @ la fortuna d'Italia ci assiste, ci darà il mezzo dilfl | il suo prezzo apparentemente "ta piena una tenue quantità Sup- 
Ma il pubblico Romano sa doyo andar per chiarir tutto. In | completare la sospirala unità del nostro paese.. Ra lisce alla molto maggiore necessaria facendo uso d’olio bianco. Ogni 


quanto a me che per dieci anni ho rappresentata la vera fabbrica seria a eao onde porge lt 
F. Wertheim e C., ed in parte la suddetta Società, sto più che al | J e Li ER x {{ | — Vendesi al dettaglio dai primari ara 
giorno del vero stato delle cose, e come ho avuto l’onore di dire maso Tarca pubblicherà quadri di battaglio, fatti d'armo, episodi della guerra, veduta di fortozze e Ga pi» Vai 


; umi militari. armi e materiale da guerra, ecc. - Relazione particolareggiata delle fasi della campagna -if | ed all'ingrosso dalla sign 
nei giornali l'Opinione. 25, 27, 28 decorso marzo, Libertà, 21, 29, ini | 
31 detto, Ja Gasetta della Capitale, 25, 27, 20 detto, e il Popolo 


comandanti e celebrità militari, ecc, lunque bottiglia non munita di detta firma. 
toresca perchè gli avvenimenti ci condurranno forse in Asia, al cospetto della meravigliose costumanze di 

_ Romano 27, 29, e 30 stesso mese, continuo a tenere a disposizione di 

chiunque lo desideri ogni documento comprovante la verità delle mie 


genere umano. 

Prezzo d'abbonamento alle 20 dispense: sui 
dichiarazioni, e più di tutto comprovante che la suddetta Fabbrica 
_ dopo d'essersi costituita in Società di Azionisti, perdè la esséca 


Franco di porto nel Regno L. 5 — Europa, unione generale pon (in oro) L. 6 50 — Africa, America del Nord (in oro) L 8 — Parigi 
America del Sad; Asia, Australia (ia ero) L. 9 50. — Una dispensa separata nel Regno Cent. 25. ° j Bolefari Mokimerica 
Gli abbonati riceveranno gratis coll'ultima dispensa, un Tontispizio ed un'elegante copertina per riunire in un volume tutto il pubblicato 
capacità tecnica che aveva, cioè il signor Schult distinto 
e decorato con diverse medaglio e pes uftimio con Ta croce 
di merito con la corona — distinzione che fin ora 


‘quella terra che fu la colla del 


AvvéntenzA. Se gli avvenimenti lo esigerarino, un'altra Serie verrà pubblicata alle stessò condizioni” che , malattie delle 


Grande-Grill 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore Edoardo Sonzogno, Milano, via Pasquirolo, 14 Icoli bi pia milza, ostruzioni viscerali, cal-: 
= = _ - — Affozioni dello vie di 


= 7 e —- - — ” eni dillo 
nessun altro ha potuto ottenere nel ramo della a) La sola perita per SORIA Go ki 7e ||| Cciestinn Ater 

fabbricazione di Can le Forti. Con protocollo poi registrato U D E Z Li INI (8) B I E s) guin, 3 R-Hugueri Bordesas* Bajoalto èsolusivo ila Sia 
alla Camera di Commercio di Vienna — Gassetta Uffisiale di " ai tà = Y perl'Italia ca A. Manzoni e C; via Sala, 10, Milano. idea vescica, la renella,; 
Vienna 29 marzo 1872, N. 72, le fu prescritto di usare la seguente In Roma nelle farmacia Realo Garneri, via del Gambero; Marchetti è Selvaggiani, via Angelo Cu: x 


di sulla capsula 
firma « Società di Azionisti della 1% Fabbrica Austriaca di Casse y suddette si trovano alla 


i a > 10 Sanmichele e Bi ii 
(già F. Wertheim e C.) » e in forza dell'articolo 7° del detto Avrisod'Asta | fnota, press e © Banchieri, © în tutto lo farmaci 
protocollo è obbligata di firmare così e non altrimenti, e firman= 
i 


in Ge- 


<> JOHN EVANS..S 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata a Sa Rea rare Marte Pare 
conservare i denti, la e la ‘în perfetto stato: DI LUNGA VIT rue Drowot, 2. pit; 
nome del Dotiore olfre una sicarità Midiscatabila sit 4 


a 31 Questo Elìxir ‘composto secondo 
Vendita in Milano presso : A. MANZONI e CI, e in tutte le | ls ricetta di un antico celebre me- 
principali Proftimerie e Farmacie del Regno. | dico svedese, e dal medesimo spe- 

È rimentato nella sua fami 

? resultato d’invidiabile longer 
gisce come tonico purgutivo e 
purativo, e giova nelle debolezze 


©., via della Sala, n. 10, 
Sinimberghi, Garneri, Mar- 
Scellingo, Corso 145. 


E sivonre ipo PESCRIER, rimodio di adtica u- 
IL 


Agenti per l'Italia A. Manzo: 
Milano. Vendita in Rotta, farmae 


PILLOL 


——tc1@P——6TT——@ 
mistifica, o per meglio dire inganna il pubblico. ‘Si fa noto al pubbli e . del giorno 18 maggio 4877, nell’ Ufficio Date — Non jiù Cubob 
Creda a mo la detta Società; il credito delle sue Azioni, già Roto al pubblico che alle ore 10 ant. del g 9A 4 JEZIONE PEYRARD 
ici così detti interossantissimi, ma con_tutelaro meglio gli inte: | segrete, degli. Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della eli Ago bat print ie a itn pti 
ressi degli Azionisti bastantemente sagrificati, il che sarebbe as- AAA 154 Vici À; 9 54 ; 4 gioroi 
j Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 
tempo da» buttare, pure ne troverò sempre tanto dà smaschierarò 
le altrui falsità. > | } 4 n i U ] 
| castagni, due case coloniche è cortile, sito in Veroli, in contrada Buttafuoco e Casino di Spani, prove- 
Rappresentante cos a rica Riedel 6 Schult. | niente dal soppresso Capitolo di S. Paolo in Veroli, della superficie di ettari 27.10.50 e dell’ estimo |, vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro; Mar 
i complessivo di seudi 1122 72. Affittato a Stanislao Quadrozzi. Prezzo d'asta LL. 16409 S7. — =————————______241»m 
12. Tabella N. 6315. Terreno composto di due appezzamenti, seminativo, alberato, vitato, con olivi, |f ai ri i cinnoo della Fist Polmonare di'ogni grado 
Lo 
veniente come sopra, della superficie di ettari 13.90.30 e dell’estimo complessivo di scudi 667 03. Atfit- Col SI L PHIUM Cyrenafcum 
tato come sopra. Prezzo d'asta L. 99086 53. | Esperimentato dal dott. Laval 
ai : € militari di Parigi 
Fraricia. 
amministra in granuli,in tintura ed in polvere. | 
REGIE FONTI MENERALI || REGIO STABILIMENTO BAGN 
aperti al pubblico dal le Maggio a tutto Settembre 


dosi, come fa, F. Wertheim, essa commette un abuso col quale 
caduto tanto basso, non si rialza con iv insensatezzo delli suoi av- { della R. Pretura in Veroli, si procederà alla vendita, mediante incanto a schede et amo quale cio sei si 
sai più doveroso ed umano. Abbenchè io non abbia voglia nè 
Tabella N. 6316. — Terreno composto di due appezzamenti seminativo, alberato, vitato, olivato con 
Roma, 40 aprile 41877. 
hotti Selvaggiani Via Angelo Custode @ farm: Scellinigo, Corso, 145. 
lex s Laringen, o in gohorald ‘delle’ ‘afozioni di Petto | 
quercie e due piccole case coloniche, sito in Veroli, in contrada Colleberardi, e Mola San Paolo, pro- È 
ù i cd applicato negli Ospetali ci 
os DAFT mess e delle citi ipali di 
11, RUE D'ENGHIEN, PARIGI !RLIXIR SVEDESE principali 
ieri 


niversrle iputazionè contro il VERME 


preparatore. i veste acque Fredde Salino-Acidule , Questo Stabilimento premiato all’ Esposizione |M | viene espulso colla testa. — I, @ }; 
Tra rete e en AT 
DI reumatismi, gotta ed emicrania, nel | | ©0» tentano una fama mondiale da oltre due || idroterapico, veario arricchito di una nuova sor- Roma 
> difetto delle mestruazioni, 0 parti= | [| secoli per le miracolose guarigioni operate nei || gente, della costante tomperatara di gradi 6 112 
colarmente nelle febbri i vari casì di an 


OPPRESSIONI 
rafireddori tossi 


termittenti 
ed è un sicuro preservativo da tutte 
le malattie contagiose. 


EVAALOIE | 
calarri 


Sotto ta -forma»pillolare speciale la Pepsina è messa intie- 
ramente al coperto da ogni contatto coll' aria; questo prezioso medica- 
mento non può in questa guisa alterarsi nè perdere delle sue proprietà; 


quimzo —_ affezioni di fagalo + della vescica = ll" ecsl Recosro presentà ore fl'Viutagirio i venia 


calcoli e renella — catarri cronici dello stomaco “ si 
— febbri intermittenti — emorragie uterine — || ©ura fredda quale pochi altri Stabilimenti 


£, dlorosi, loro cause e cOnse- || Reaumur, che scaturisce alle falde del monto Spità, 
| 


Il possessore della ricetta ha sta- - n AFFUMICA' 
la sua efficacia è perciò sicura. *Utpo + era d — Albuminuria emorroidi, || Po*sotio vantare: Ù 
Le Pillole Hogg sono-di tre differenti Lila aa pre] IT bilito i oa i beta io so pe vr 5 | ° I'uuol' eleganti ‘esmerini per. begni minerali.e 1 fumo easénd, 


1° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, 
gestioni, le iyrezze, | vomità ed altre allezioni 
2° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto 


la calme 


Di 
2 
z 
è 
H 
H 
Hi 
5 
o 
2 
3 
Fi 
8 
È. 
8 
Fi 
3 


comuni; pei bagni a vapore , idrofori , pol 


seciali delloysiomaco verizzatori, doccie agli occhi, ece. lo renduno 


In Firenze farm. RPlert via Con- 
dotta. 


}j dall’ Tarogeno per le watezioni di stomaco complicate da debolezza W connubio dei Sali Ferruginosi coi completo e superiore ‘a tutti gli altri Stabilimenti vA 
ea garan soogoti ia lalla — Racnr sod al dun e e 
alla Pepsina unita l'io. PERO È rr 
Di iiterdbiio: percio Mafie Rena mpita alle sililitiche, nella Mb 1 Ll'reoth limo, FiandolalieradÒi dorio dei signori carenti sia per la scomoda Vl È MANZONI 0 C., Milano, via della Sala, N. 16. — Vendità in 
tisi @ suo principio; la-elorose; l'anemia, eco. { Tabega, via | || otto, trovano giovamento nello polveri di Boyer, || UR perfetto confortabile necessario nd una vi ma nollo farmacio Reale Garnori, via dol Gambaro: Marchetti e 
< La Popsina coll sun unione sì fer e al ioduro di toero modifica | nzia Taboga, | ed in quelle infinite’ preparazioni moderne dove ai | quanto allo esigenze dello più mode- vaggiani, via Angelo Custodo; Marignani al Corso e Desideri 
Gis ch aueati vo uecni prin hanuo di troppo ecellant al 8: Lr orno par lf arreta tt e | fl e ele o alte preparazioni moderne dere al Famoggi  aivertisionti; cerdento, |Î | {piacer For srarct i 
È "Lo Pillole di Hoggsi vendono in flaconi triangolari nello farmacie, I is Ruc » Rossini | selvente © ricostitutivo. glima delizioso. a lara - —_ 
Depositàri perla vendita all'ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C* }» Pistoia. >» Bongi | L'Acqua di Recoaro è preferibile a quella di Pejo appunto per In suddetta combinazione dei sali di N 
Digit di GL Wertaretti, ii Presto Wan Rata la Voccelia calco con quelli di fero. Lo stosso autorevole A(elandri la dichiara a più celebre tra tutte tecono» {|} I KI) 0) 
PRIZE $ sciuto (Vedi pag. 7, Relazione Melandri). x UV. ) 
IPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 | Si previene il pubblico ed ì Si- Sì vendbani ni te di recente dalla Casa Dopositaria Pau? Caffarel, Corso, 19, Roma, e da tutte preparato dal chimico-farmacista 
NA 187: 


Rs committenti di rivolgersi per Milano o Recoaro. 
la 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE : î domando di spedizione al «ignor 
del dott. Paterson di New-York, tomiche, } maciùta, Farmacia Pieri, Firenze. Il rinomato Stabilimento di 
n Pollicoltura e Conigliatura di 


PERLE DEPURATIVE Pinerolo ha stabilito in Zoma 


Praz un deposito di uova per covatu- 


le principali farmacie del Regno. — Per informazioni rivolgersi, Impresa Antonisi 


Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 


| —k_t__—_—— 
OPIFICIO Lo Sciroppo di Pariglina, meritamente premiato dal Governo coll’are 


senso scientifico di una Commissione composta di molti celebri professori 
LAP I D A R I Of discienze mediche è naturali a tale scopo eletta, è l'unico depurativo del 


: : TI ia bo possa usarsi renz'ombra d'incerto empirismo e ch 
guarig | mimORDEA' | ala Cd RI, ra di Galline Fagiani e Per: sangue cl ni È Do 
appetito, acidità, digestioni difficili, gnatriti, malattia intestinali, occ. ‘ trerotrio. ta eopatrao Guacmabià | mici, presso 1' Amministrazione SPECIALITA' giunto il masimum di diffunione, per cui anche di recente 
(Estratto dulla Lancette di Londra 0 dalla Gazette der Hbpitawx, occ.) ! Padicale e vali e ne | afonitore Industriale Italia e perfidia] Farai ore p Rie 
pe ei lo-italiani. L ria de'P. i 49 , proprie! pi ri ire l'equili o 
Rrospettl gpglo DEL Pastigiio Li: D'S0)la aceicla rese và inpeterate: Raccomandato | no V ia de'Prefetti 12. MONUMENTI l'economia animale e togliendo l'ibquinamento morboso del sangue, con 
NB: Per'avitàre le imitazioni 0 contraffazioni inefficaci. e apenso_ no- i SA! rfiedivi i più distinti cum” ri- Invio gratis del Catalogo die- effetto radicale © profondo , ai usa por abbattere @ sconfiggere le 'offio- 


medio unico e sovrano di tutte le 
malattio segreto, fr. 6 50, — In- 
ventore Larriew, farmacista chimico 
a Tolo. — Daposito esclusivo A. 
Manzoni e C., Milano. — Vendita 
in Roma nelle farmacie Reali Gar- 
nèri, Via del Gambaro, è Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode: 


ACETO DI TOBLETTA | DENOUAL 


| 
JEAN-VINCENT BULLY |{ | fi" 


a, il migliore rimedio co- 
67, rue Miontorgueil, Parigi 


tro richiesta, 


LA PIDI-CGROCI Yi roscenze erpotiche, noutralizzare lo distesi scrofolose. linfatiche, modi» 


ficare gl'ingorghi glandolari; lo affezioni biliese . le srtriti. 
SEPOLORALI reumi inceterati ed egni altra stasi umorale. corp aatia a fott 


| filitiche contagione, le ulcerazioni d 
cancrosa . riassodare le ossa privo di fosfati 


DI 
globuli impoveriti' dalla elorosi, I 
A. MAROCHETTI niche eftalmiche ed i catari de' 
ligento pratica ha dimostrate che. 


ROMA del mercurio, «volge, questo impareg; 
Via Alessandrina, 9 fl | nelle infummazioni intestinali od u 


È | maco, atitichezze , ec giace per incanto contro le nnemio nel sesse 
PERE TIA AIR SI EN EBBE RI | debole è contro le alt mi epatiche nel sesso maschile. 


ACQUA MINERALE CATULLIANA f|tcwsira ic eta 


firmato. Da libbre 2, corrispondente a grammi 675, L 9 Mezza bot- | 
LA PIU' FERRUGINOSA D'ITALIA 


cive, si dovranno rifiutare tutte le scatole che non sieno munite del bollo 
ufficiale det Governo francese. 

osito ssclusivo in Milano da A. Manzoni e ©., via Sala, n. 16, 
angolo via S. Paolo. — Vendita in Roma nelle farmacia, Reala Garneri, 
via del Gamboro: Marchetti o Selvaggiani, via Angolo Custode. 


NI ART/,, 
pro! (° 


VINO “ 


m-platerivo DI 


CHASSAING 


tiglia, L. 450. — ROMA. Si vende solamèntò presse il nremiato in. 
ventore Prepratore, via Quattre Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI. 
Stabilimento chimico. 

Depositi generali nello principali città d'Italia: 
acatelli . Biella, T 


hosciuto; superiore al 
paive guarigione certa è r 


pida. 


Ancona, farmacia Mo- 
‘apoli , Strada Nuova | 


NASTRO DISINFETTANT 


| 
| 
ravaglia e Jacazio, negorianti 
Ù a, * Il * Pellegrini. 3 ai . LI Di il 
MEDAGLIA ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 dio Dncial; guari-$ | SL LAFMI Prezzo ogni 20 bottigle. . . L 8% | do 3% SMalogne seniia di Fr I 
gione completa in due giorni} | a da A. Ma » 10» a De » dd 20, p. 2*; Genova, farmacia Mordiglia, via Notari, 5: Livorto; ai 
SOLO ACETO RICOMPENSATO lopo l'uso delle capsule. _ ia Sala, 16 — Yen: NBA me e}: I{ | Teilini Amorosi, via della Posta, 5; Orviato, farmacia Virginio Fabbinaio 
a DENO AL, 4, Newi |. sari, Soellingo © Marhetti Selvag Frauche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferroviario Îf | Palermo, agenzia F. La Porta; Annibale Isidori, farmaciata; 
Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua îross Road, Londra. — A4 | ) he Staz nelle, 13 ti È Spezia, farmacia Bedini; Torino, agenzia Scavo e C., via Bogino; Ve- | 


nezia, empo 
farmacista; 


lì i i Monzoni e €. Milano, via 

iorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù ì n , 4 
funi prodotti analoghi, non Aiace alla distinzione e soavità Sala, 16 e nelle primarie farm. 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente Vendita in Roma nelle fa 


spocialità S_ Giuli ano, 232; Verona, Adriano Frinzi, 
» farmacia De Candido Domenico. 


Rivolgersi 


alla Direzione dell Fonte presso 
G. B. Gajanigo-Valdagno 


preziose per tutti i bisogni dell' igiene. macie Reali Garneri via Gam-f | paa Lite ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEON | 
Y, d paro, e Via Torino 140 e 141. ARIETE, tardarsi dalle contraffazioni | 
L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per Prenco di porto nel Regno L.2 20 AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a Dirigersi îa Roma presso l'Agenzia "** pero temere uri carnet | ; hi 
tutti i più grandi elogi. Ù SCOLORINA Taboga, via do' Prefetti, 12, p. p. ( da e "ava ia | Za più importante delle Acque Solforose d'Europa | 
L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d’evitare le Nuovo ritrovato inf Ilbile per ====mmmmemwmxcpw"s Premi } 
contraffazioni : JEAN-VINCENT far sparire all'istanto nu qualunque © LA LINGUA FRANCESE Movurativa, solvente, | 
I i Denti S'inegiostro, e egioreo indizsonza:  IMPARATA SENZA. MAESTRO | 
ui alle paro! 1 ineqiostro, e colorè; indi: sa- i 
il pila P piero ELIXIR CAGLIOSTRO i parc | 
ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottig] errore di seritturazione senza punto I 


asenzialmente pratico Specialità della premiata Ditta 


mento intatto, — la Signatura di J-V, BULLY su sugello în altèrarne il color e lo spessore delle 


CERA NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del flacone in carta. Tutti gli uffizi dovrebbero ..sore de a ra lalla si a È GALLIANI E CAIROLI 
v î ossero provvisti. a dire 1 maestro 
FILO BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, terminante colla MEDAGLIA DI 


Cent. 80 il Flacon | dI so ste Questo metodo È er fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Milan: 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conoselute 
Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il jodio specialmente 
laella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, merbi glandolari e cor- 
Peggo egregiamente i temperamenti linfatici e rach: serofolusi, 
Queste Acque minerali si trova: presso le principali Farmacie 
d'italia è si spedìscono dal dott. cav. ‘Ernesto Brignatelli, Voghera,' 


s pepati Roma, da Taboga, > è utilissimo in particolar modo f " 

GARAREL» Modello della contro-etichetta. via dei Prefetti, 12, pp. | Sgli Heclestantiei, Impie-$ |B Questo ELIXIR preparato secondo Îa formola lasciata dal 
CONTE 

1 @matico. 

le ta 
; servati 


di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e sto-| 
efficace nelle digestioni lente pallidità e nevralgie : 
altresì per coloro che devono sottostare ad intem 
disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubrità| 
del clima perchè conticne l'Aguardiente Catalan, acquarite) 
inessicana la più salutare fra le bibite spiritose. 
A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia! 
la firma autografa della ditta preparatrice CAI- 
ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso sui turàc: 
sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involta. 
i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro 
sti. — In Roma a L. & la bottiglia presso) 
‘aboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


COLD-CREAM INGLE 


della Corona 


lare ef | 
Ì 


Superiore a e altro co- $ 
nosciuto. Tnaite 
inrancidirsi mai. 4 
pelle e la conserva bisnca fresca & 
i roxsori, le of- 
ze e lo empotigini farina- 
ceo. Eleganti vasi di porcellana. | 
L.2 cadauno, 

Tabogs, via 
. Roma. 


e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via del Pre: 


Pesi a mollaf®st: ri. 


a tal piccola pro- 
porzione da Dotareco ina erli completamente nella mano epperciò 


g 
Dirige 


mo. conti ì ultima 
rai i 


Vendita all’iugrosso ed al dettaglio in Milano da A. Manzoni e C 


erie © I 
via Sala, } 


Agenzia A. 


tascabili. ella portata di Ch. 12 112 L. 2.50 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefettit2 p.p Roma 


sii sel 


Tipografia dell’Opinione. 


